
o mi Num. W

gusenelazioni si doeweno inFuense daBa - Ile inserdoni giudislade as centesh.x pgg
Tipograsa EasmBarn, via del Outellencia. linemo spazio di linen. - La altEB IMOREEldBE
Neuerrowinnie del Begno con engiapostale ; , centesimi no per linen o spazio di Enea,

arrancato diretto sBa detta Tipograsa e del B presso delle i ed inserzioni

principan Iibrai. - Fuori del Regno, aBe deve essereanticipato.
Diresia.I po.tan.
- r.....ani.win=tlumnognineigioco11•d'ogni UN NUMEEO SEPARATO DENT. So
'" " DEL XP.EGl'4T .B'FN'.ÆLLIA. ARRETRHO CENTEBBB 40

Per Firense . . . . . . . • ••
Amo L. 42 % Tam. 12 Francia

. .
. Ompresi i Bendienti Asso L. 82 Sax. 48 Taxx. 7

Roma e per leProvinciedelBe• Ms • - e a 24 lur Inghil., Belgio, Austrm, Germ. sgleiaN dti Parlamento a e 112 > 40 a &
. . . . . . . . . s¢tegaN del Farisassas, , , 46 a 24 > 1s enze, .Laneal r,U mal'z0 ra. v., a ..i. as....t..- i

s
.
. . - · · • • • · · · . , 58 ; 31 a 17 Rendicanti uficiali del Parlamento . . . . . . . » » se > 44

PARTE UFFICIALE

[lNum.XVII(Serief,partesupplementare)
Jegahaccolte tificiale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUE[,E Il

spR GNEŒDi DIO E PER VOI.0KTA BEI.I.ANAEIONE
as i'rrAI.IA

Visti gli statuti e gli atti relativi alla costita-
sione della Societh anonima di costrazioni mec-
e ico-navaÚ, sedente in (tenova;
Viste le deliberazioni, in data 6 agosto 1870

e 8 febbraio 1871, dell'assembles generale degli
ssionisti,
Visto il titolo VII, libro I, del Codice dicom-

mereto ;
Vasti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,

n. 2727, e del o settembre 1869, n. 5256;
Bentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del Ministro d'Agricoltura,

Inàustria p Commercio,
Abbiamo decretato edecretismo:
Art 1. La Boeieta anonima per azioni alpor-

tatore, sotto il titolo di ßoeietà italiana di
$08ŠfNZiOMÅ M€COGNÅgO•MGUGli, 80$6848 ÎR ÛëBOTS
edivicostituitaxi per istromento pubblico del
5 novembre 1870, rogato Picconi, n. 892 di te-
gertorio, ð autorizzats ¡ e gli statuti sociali in-
serti a detto atto costitutivo sono approvati con
le modißcazioni introdottevi dalla citata deli-
berazione sociale del 6 febbraio 1871, che sono

le seguenti:
- e) Alfart. 11 dello statuto ò aggiunto il so-
gnente período:

« Però un solo azionists, qualunque siail au-
mero delle azioni da eGso possedate o rappre-
séntate, non potrà éver piii di 30 voti. »
b) In finedel penaltimoparagrafo.dell'articolo

14, dopo le parole a ogniqqalvolta lo stimerà
opportuno, a sono aggiunto le parole: « e le po-
tranno azionisti che rappresentino il terzo del
capitále sociale, come prescrivë Particolo 144
del Godice 41 commercio. »

e) In fme del 2• paragrafo delgarticole 15,
che termina colle parole a qualunque sia il nu-
méro del inembri presenti, » sono aggiunte le
¡iarole: « limitativamente agli pggetti posti al-Forbine del giorno della prima convocazione, a

d) In line dello stesso articolo 15 & aggiunta
questa disposizione: « Le assemblee generali
sono presiedute dal presidente del Cònsiglia di
akinistranione..Però näi casi previsii dalÏ'ar-
ticolo 148 del podice di commercio l'assemblea
generale ha facóltà di eleggerai volta per volta
il preliidente. »
e) A1Part. 21, dopo il 6•paragrafo che Enisce

colle parole e Regno d'Ipalia, » è aggiunto il se-
guents:
, a 11 direttore, come gli altri amministratori,
sta in carica due anni, e può essere rieletto. »
f) Al priûl6 paragrafo delParticolo 24, dopo

le parole « e il secon4o numero venticinque, a
sono aggiunte le parole: « I detti ispettori tec-
nici sono impiegati amovibili. »
g) All'articolo 29 è sostituito iliseguente:
a Si dichiara che sul capitale sociale di lire

due milioni, diviso in 8,000 azioni di lire 250

ciasenna, sono riserrate a totale profitto (ei si-
gaori fratelli Westerman 4 mile azioni, lo quali
verranno loro date per saldare il valore mate-
riale dello stabilimento attuale di costruzioni
meccanioo-navali appartenente ai medesimi,
comprese tatte le macchine, tutti i materiali,
modelli, utensili, clientela, contratti in corso,
costruzioni privilegiate con patentegovernativa
tanto in Italiache all'estero, e tutto quanto in-
somma appartiene allo stabilimepto dei signori
fratelliWesterman, come dall'inventario in data
1• dicembre 1869, che forma parte integrale
deipresenti statuti, esclusiperò fatti i materiali
greµi introdatti nello stabilimento posterior•
mente al detto 1• dicembre 1889, che saranno
sistati a antanti. Queste I mila azioni sóno

dato iá signori fratelli Westerman e dai mede-
sÍmi accettate in pagamento definitivo dello sta•
bilimento ceduto alla Società e senza privilegio
sul medesimo.
« Le restanti 4,000 azionisaranno emesse per

soecrizione pubblids, e l'ammontare di essever-
rå versato nella dassa sociale nei modi sopra
stabiliti. - 11sig. car. Giacomo Westerman di.
chiara fin da questo momento essere sotto-
scrittore di numero quattrocento azioni, tanto
per sò quanto per i suoi fratelli, comprenden-
dovi in questo numero quelle destinate alla
cauzione del cassiere. »

Art. 4. La ßocietà predetta contribuirà per
annue lire centocinquanta nelle spese degli uf-
nei d'ispezioño.
Ordiâiarno che il presente decreto, munito

del sigillo deUo Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del |
Regno d'Italia, roandando a chiunquespetti di '

osservarjo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 19 febbraio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
CasTAGNol.A. i

S. M., in udienza dellt 19 e 26 febbraio 1871,
agIla pronosta del Ministro Segretario di Stato
ner gli Alfari Esteri, si ò degnata di sanzionare
lo seguenti disposizioni nel personale consolare
di 2• categorist
Eschemburg Giorgio Gaktavo, nominato con-

sole a Lubecca -

Leoot car.FÅoardo, console a Madras,dispen-
sato dal servizio in seguito a volontaria dimis-
exque.

Con deereti ministerialiin data I•novembre,
8dicembro18TO e 8 febbraio 1871 vennero isti-
tuite le seguenti agentie consolari in
Montrose sotto ladipendenza del R. consolato

'

in Glasgow,
Oostantina id. id. id. Algeri,
Jerez de la I'rotters td it id. Cadice.
Con decreto min delli 27 dicembre 1870

venne soppressa la R. agenzia consolare in
Adra.

Sulla propostadelMinistroSegretario diStato
per gli Afari della Guerra, S. M ha, in udienza
del 20 febbraio 1871, fatte le seguenti disposi-
ziom:

Gay Nicola, luogotenente nelParms del genio
in aspettativaper riduzione di corpo, richiamato
in efFettivo servizio nell'arma stessa;
Cariga Gavino, id. id., id. id.;
Smiraglia Raffaele, id. id., id. id.

S. M., sulla proposizione Ministro della ! Satariano Antonino, vicepretore del man- cerita dell'esame scritto, il candi¾a non sarà.
Marina, ha, in udienza delli28 febbraio 1871, damento di Orto Botanico m Palermo, id. di ammesso all'esame verhale e la dommissione,
fatte le a anti di sizioni Campobello di Licata ne farà constare nel processo verbete, da ena

BernaM car. o¾ commissario di 2•ci. dmCa LLn, minato vicepretore delman- nrt. Le9Ñm Äoni esaminatrici non pnel corpo di commissariato, promosso commm' Gnani Luigi, conciliatore nel comune di nuncieranno giudizio sull'psame scritto; ne
sario di 1° classe Brugnato, dispensaio dalla carica di concilia- prenteranno però visione, ad opportuna þroRicci Luigi, sottocom o se i

, tore ed è nommatovicepretore del mandamento norma, per Pesame vprbale e per 11 pratico,

e

asa ag rd i Bernardo nominato vicepretore ran d ti u bb i eÊt elœpgiunto 2· classe 2d
,

ta aspe swa del mandamento di Basullo; ymma a scelta degli esaminatori. Questi esa.per anfermitä non provenienti dal servizio' Gennari Lorenzo, id. di Monte Rubbiano; ma dureranno complessivamente non meno ali
Berrati Francesco, id. presso la pretura ur- tre aarti d'ora e non più d'un'ora per ogniElenco di disposiziosi fatte nel personale banadiGenoval canËidato.

giudiziario: Belloni Erasmo, id. mandamento ði Pietra- Gli deami, verbale e pratico, comineerada10
Con decreti Reali del 26 febbraio 1871: aanta; giords 26 maggig, e quindo pel mish to ei
Vita Giacomo, vicepretore del mandamento Amatori Pietro, nominato vicepretore del candidati non potranno essere terminati in a

di Potenza, dispensato da tale carica in seguito mandamento di Jesi. sol giorno continueranno nei giorm anecess;sp.
a sua domanda; Art. 9. Appena ciascun candidato avrà ter-
Capra Giuseppe,id.diRoccod'Arazzo,dispen. minato i due esami, verbale e pratico, la Com-

sato da ulteriore servizio in seguito a sua do. lL MINISTRO DELLE FINANZE missione procedera alla votazione a seratigio
manda- Visto l'art. 7 del re lamento approvato con segreto complessivamente per ambedne gli

Con decreti Reali del 5 Inarzo 1871: decreto Reale del 28 1 lio 1861, n. I§3 esalm.

Capparozzo Angelo, Àcepretore del manda- Visto l'art. 15 del R. decreto 11 settembre Gli esaminatora disporranno di 10 punti cia-
mento 1° di Brescia, nominato pretoredel man• 1864, n. 1931, scuno.

Ba inseppe, id. di Rodi, id, di San Mar- 4. 2 Im eCo saoni esaminatrici nelle con d era oag re tutte le

gno Åntonio, id. di BŒrgiO, id. Ei ÛOT- gdi reuze e oc au y ela i e
'
a e scri a i tero

Sicepol Cadiane neenzo, id. di Castiglio-
e na re e m te q tr e i piego racco neh¾mi scritti saranno näicati

Santoni Pietro, jd. dißandioxanoi. in PM- Commissioni esaminstrici r le altracittà
l sul complesso dei temi da apposita mnk

ceto, id. al 2•mandamento di Ferrara; indicate nell'art. I sonoerette le inntemetriche ; sione composta di cinque membri, nommatadat
Zagnoni Giovanni, id."di Cesena Mezzodi, id. ivi esistenti.

Ilinistro delle Finanze, e sedente presso il Mi-
di San Giovanni in Persiolito; Nell'assenza o nelfimpedimento di qualcuno matero.
Reggiani Obante, id, di Bagnacavallo , id. di dei membri delle Commissioni esaminatrici sa- Art. 12. Non sarà sottoposto alla votapope

Cesena Mezzodi; ranno considerati come supplenti, per Firenze e l'esame scritto di coloro che nell'esame verbale
Ceccati Carlo Baldassare, id. del 2• manda· Torino, gli altri due membri della Commissione e pratico non conseguirono i trenta punti ri-

mento di Ferrara, id. da Bagoscavallo; consultive; mentre per le altre cittA i membri chiesti per la idoneità Paramente non saranno
Rambelli Paolo, id. di Osatelmaggiore, id. di supplenti saranno designati, quando se ne pre-

ritenutí idonei quelli che non raggmnsero a

Poggio Renatico; senti il bisogno, dall'intendente di Huanza, sen- trenta punti nell'esame scritto.
Ferranti Medardo, id. di Poggio Renatico,id. tito il presidente della Commissione. Art. 13. Terminata la votazione, la Commis-

di Minerbio; Art. 8. Gli aspiranti dovranno dar saggio del sione ministeriale forma la lista di classinca-
Bertocchi Giuseppe ,t, di Minerbio, id. di loro sapere in tre distinti esami: zione dei candidati giudicati idonei tante nell'e-

Castelmsggiore; L'esame in iscritto same orale e pratico, che in quello scritto.
Ricci Ruggiero, id. difavignano, id, diLoiano; L'esame verbale, Questa classificazione sarà fatta in ragione •

Fontana Ascanio, id. di Loiano, id. di Savi· L'esame pratico, della somma del punti di ciascun candidato ot-
gnano Tali essfni avranno luogo in conformita del tenuti nell'esame orate e pratico e nell'esame
Cen ola Marco, id. di Apricena, collocato in programma annesso al presente decreto. scritto.

aspettativa per motivi di salute in seguito a sua I temi delfesame scritto saranno trasmessi I punti però ottenuti nell'esame scritto say
domanda e per mesi sei ; dal Ministero ai presidenti delle Giun)ç esami. ranno per ciascun candidato computati nellaFerretti Vincenzo, nominato vicepretore del natrici in un piego suggãllato, ph eksi apriranno spmma suddetta, conunaumento del due qumti,
mandamento di Potenza; alla presenzadeicandidatiall'atto di cominciare esclose le frazioni.
Bottigella Giovanni, pretore del mandamento l'essme. Nel caso di parità di punti fra due o più-can-

di Montalto Aflugo, tramutato al mandamento Art. 4. Ilesame scritto comincierà alle ore g didati, si terranno como critezio dipgensaydi Vespolate; antunendianedel giorno 25 maggio, enon potra in primo luogo, i servizi chesi fossero giafra
De Giorgio Domenico, id. di Aaquaviva delle durare oltre le 5 porneridiàne. stati allo Stato, in secondo luogo, g4

Fonti, id. di Noci; E vietato ai candidAtt di oonferire tra loro fatti e per l'ultimo l'eta. .

Bertini Girolamo, già pretore del mandamento durante l'esame, e di consultare scritti o stam-
.

Di ogni cosa la Commissione Šrá constare
di Monesiglio, richiamato in carica dal l•marzo pati all'infuori delle leggi o dei regolamenti. m apposito processo verbale.
corrente e destmato come pretore al manda- Nella sala dell'esame starà sempre presente Art. 14. Coloro che avranno ottenate fido-
mento di Crodo; un membro della Giunta esaminatrice, secondo neità saranno nominati allievi verificatorid
Pagliazzi Filiberto, pretore del mandamento le disposizioni del presidente. pesi e delle migure a seconda delle vacapÑ.i,cKË

di Cornegliano d'Alba, tramuut af manda- Art.5.Glisetittifirmatidsicandidatisaranno esistono o si farannonellapiantaorganjoard-
mento di Santo Stefano Belbo; consegnati al membro della Commissione che secondo il posto che occupano nella lista di,
Cane Luigi, id. di Santo Stefano Belbo, id. di assistera all'esame; egli annoterà sopra ciaaca- class ficazione.

Cornegliano d'Alba; no di essi l'ora in cui fu cansegnato, e li vidi- Art. 15 Non saranno ammessi agli esapn.seMazzoldi Antonio, id. di Naro (Girgenti), id. merà colla propria firma. non coloro che abbiano complata 19tW: a i
di TTA6ano (Avezzano); Art 6. Quando vi sia fondata presunzione che 21, e non oltrepassafa Que\la di atmi 30.
Morreale Vmcenzo, id. di Campobello di Li- per comunicazioni avute col di fuori, o in qual- Art. 16. Coloro che intendono di essera am-

cata (Girgenti), id. di Naro (Girgenti); siasi altro modo, sia stata compromessa la sin. messi alPesame, devono farne demanda, ig
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L'EREDE DI MOULTRY
(TEasters en Tzexsco)

(Continuasione -Vedi it numero75)

CAPITOLO TH.

Abbiamo già detto che Maria non aveva mai
avuto amici; quindi i sentimenti dell'amicizia
le erano ignoti. Dopo la morte del fratello, iIien6ieri e la BairÎ00 07800 888Éi i 80Ii SBOÎ C0m-
pagm.
Malgrado la diferenza di posizione, Perede si

sentiva attratta verso Bella Harding da una
forza irresistibile.
14 giovine e afnitta madre destavale il mas-

simo interesse.
La grazia del suo parlare e di tutta la sua

persona, la modesta gentilezza dei suoi modi
mostravano alla prima che doveva aver vissuto
in più felice stato, ed esser cresciuta fra le amo-
rose enre di una madre. Non potevasi dire rigo-
rosamente bella, ma riusciva subitamente sim-
patica ed attraente. V'era nello sguardo del suo
occhio celeste quando timidamente ringraziava
l'illustre fanciulla, e l'amichevole sorriso con
che questa la salutava ogni volta che entrava
nella sua camera, v'era una segreta rispondenza
d'afetto.
Finora la loro relazione s'era limitata a que-

sti muti rapporti di reciproca simpatia; solo
poche parole erano state scambiate fra di loro,

allorchè un incidente strinse maggiormente e
ravvicinò i loro animi.
Maria costumava alzarsi per tempo, e lasciava

spesso la casa per fare le solitarie sue passeg-
giate mattatine, mentre gli altri della famiglia
dormivano ancora. Dopo la scoperta dei suoi
diritti, tenutigli si a lungo nascosti, Panimo
della povera fancialla era eccitato maggior-
mente; il moto alPaperto, l'aris fredda del mat-
tino, la stessa stancliessa corporale erano ne
cessari per calmarla.
Una mattina lasciò la sua camera appena

fatto giorno; mentre stava per discendere la
scala nella parte Abitata dai famigli udi una
bella e limpida voce di soprano cantare un inno
mattutino. Essa si fermò ad ascoltare, cercando
indovinare chi poteva essere. Laura non era di
certo... dunque?...
Invece di scendere e fare la passeggiata nel

parco, volee i anoi passi in cerca della cantante,
e schiusa la porta di una stanza già da lungo
tempo non visitata, vide Bella, seduta al clavi-
eembalo, con aperto dinanzi uno de'enoi qua-
derni di musica.
La nutr:ce si alzò tutta confusa.
- Perdonatemi, mies Gaston - balbettò

essa; - io temo di essermi resa colpevole d'in-
discrezione. La guardarobiera mi disse che que-
sta parte del castello tiene assai di rado visitata
dalla famiglia, ed io ho ardito...
- Mistries Crupton ha ragione- interruppe

Maria.- Io credo di essere la sola che viene
qualche volta qui.Ma se anche ciò non fosse-
seguitò in tuono benevolo- nonvi sarebbe bi-
sogno di alcuna acusa, poichè voi mi avete pro-
curato un gran piacere.
Bella intanto si era alzata ed aveva chiuso il

libro della musica.

- Vi prego, continuate ancora -- disse Na-
ria.- Il vostro maestro deve andar superbo di
una tale allieva!...
- Mia madre sola fu la mia maestra- disse

Bella.
- Doveva essere molto abi¡e io credo; e, di-

temi, certo vi avrà date delle lunghe lezioni?
- No - rispose commossa Bella, mal co-

lando le lagrime. - Essa non ci insegnava che
i metodi...
Mies Gaston comprcœ d'aver colla sua curio-

sità addolorata la povera donna.
- Perdonatemi - dese -- se mvolontaria-

mente io ho ridestato is voi delle tristi rimem-
branze. Ma... lavostra stuale condizione non è
afatto in armonia colla rostrapersona... Ionon
comprendo; voi avete ma eccellente educazio-
ne, avete del talento, eppure ..
Qui s'interruppe temendo di nuovamente af-

fliggerla.
-...lo non sono che Ina serval - terminò

Bella arrossendo.
- No, no, non veranente una serva- con-

tinuò Maria- ma certo in una posizione infe-
riore alla vostra nascia. Il vostro parlare, i
modi distinti mostrano che voi avete apparte-
nato alla buona società.
- Graziel oh grazie della vostra bontà -

esclamò Bella molto canmossa; - queste pa-
role benevoli mi fanno leae. Io potrei paziente-
mente sopportare la selitudine della mia vita
presente, da nulPaltro scoupata che da rimem-
branze del passato, mail dubbio che io leggo
in tutti gli occhi è quelb che mi addelora; un
dubbio che io non posso dissipare, perchè il se-
greto della mia vita passata resterà chiuso nel
mio petto, come in una tomba.
- Lasciatelo riposare fino a che l'angelo del-

l'avvenire ne tolga la pietra -- soggiunse miss
Gaston.
Uno sguardo, più eloquente della parola, la

ringraziò della sua discrezione.
- Se anche gli altri fossero ugualmente

pieni di riguardo! - continuò Bella. - Ma
lady Alice e sua figlia, mi affbagono ogni gior-
no con domande, alle quah non posso nè devo
rispondere.
- Ed io - osservò sospirando Maria --

sono per ora impotente a proteggervi. Come
avrete potuto osservare, io non hd alcuna in-
fluenza nella casa di mio padre. Io non posso
darvi che compianto...., un ben meschino com-
pianto.
- E questo è dono inestimabile - esclamò

Bella, piena di riconoscenza.
- Mio cugino Edoardo Gaston- riprese a

dire Maria - ritorna fra poche settimane. Or
si trova all'Università, e non v'ha dubbio che ei
farà una splendida carriers. Egli conosce il
mondo, à destro, ed ha ottimo cuore. Se non vi
potrà aiutare, potrà però darvi dei buoni con-
sigli.
Bella abbassò gli occhi arrossendo.
- S'intende, che io non farò nulla senza il

vostro consenso.
- Non posso aver nulla in contrario - sog-

giunse Bella,- per accettare i consigli e Paiuto
di Edoardo.
- Di Edoardo I - ripetè Maria in tuono di

meraviglia.
-Vi prego di perdonarmi. Io non so quel che

midica -- balbettò Bella arrossendo sempre
".- Avrei dovuto dire del signor Edoardo
aston.

Maria apparve pienamente soddisfatta da tale
spiegazione, e il suo stupore cessò senza cito le
rimanesse alcun sospeito.

Da quel giorno esse si trovavano spqsso as.

sieme nella stanza di studio. Questi conyggq
avevano per Maria, trascurata da tutp, l'at-
trattiva della novitä, poichè per la prima
volta in sua vita le era concesso il placere di
conversare con una persona che pareva rypon-
dere con tanto affetto alla sua benevolenza.
Anche a Bella questi convegni arrecavano

gran conforto.

Come nella maggior parte delle ville, aschen
Moultiy Parkvenivaposta tutte le mattine salli
tavola della colazione la busta delle lettere. Bog
il barene ne aveva la 1:hiave. Egli Fapriva, e ni
distribuiva le lettere.
-- Finalmente! - diese egli una mattina,

porgenio una lettera a lady Alice- avrei quási
pensato che E«berto si fosse dimenticato che
ha a Moultry Hall moglie e Sglia senza parlare
de'suoi genitori.
Detto questo tolse dallabasta un'altra lettera

riservata per lui, e ch'egli scorse varie volte.
La notizia doveva essere tutt'altro che gra-

devole, poichè il volto del barone si faceva sem•
pre piu cupo.
--- Ecco la crisi... - pensò Maria.
Ella s'ingannava. Il barone non fece, darante

la colazione, alcuna allusione al contenuto deR
lettera, ed essa ringraziò mentalmente il cielo
che le concedeva una nuova dilazione.
--- Papà! -- disse Laura- lascia una volta

quelle noiose lettere; dímenticaperunmomento
la politica, e dimmi quando vuoi condormi a
Viksal.
- Oggi non potrò andarvi - risposeair Bar-

nardo.
-- Ma me lo averi pur promesso -.- insistette

la capricciosa fanciulla.



BAZEETTA UFilUIAlaE DEla RERHg D'ITAIJA

carta da bollo da lire una, al Ministero, non
gik tardi del mese di aprile prossimo venturo.
La domanda dovrà esseret corredata dalla

fede di nascita, da un certificato di buona con-

dotta rilasciato'dalla autorita municipale del
luogo dilloroiresidenza, eldagli attestati in ori-
ginale on in copia autentica degli (studii fatti,
dei gradi conseguiti e delle sfunzioni o cariche
che avessero coperte. È necessario che essi
alsno Tristi almeno della licenza ginnasiale o
di deHe scuole tecniche.
Art. 1T. Nella domanda, di cui è cenno nel

ente articolo,[ciascan,'aspirante dovrà in-
in quale delle città designate neR'arti-

eolo 1•intenda°di presentarsi all'esame.
Art. 14. Gli,aspiranti saranno avvisati a cura

dell'Amàinistrar.ione se furono o noh Aminessi
alFemame.
Quando'siano ammessi, dovranno presentarsi

mel-giLpreceden esame alpresidente

Art.119. Dell'esitoilinale dell esame i candi-
dati saranno fa. suo stempo 'avvertiti per cura
Ô$1Î'AmministrBEiOB0.
Art. 20. B presente decreto, insieme al pro-

gramma degli esami, sara dubblicatoinella Gas-
se#a (7fßciale del Regno ed af8sso alPingresso
deBe prefettore,isottoprefettare,1.intendenze di
inanza ed af6:i di veri6eazione dei pesi e delle
ansure.
Tirenze, 25;febbraio 1871.

R Ministro: Q.15mu.a.

Programma degli esami di coneerso ai posti
di allievo,Teriteatoregii pesi e misure.
Art. 1. Gli aspiranti dovranno dar saggio del

loro sapere in tre distinti esami che sono:
Ilesame in iscritto,
L'esame verbale,
I?esame pratico.

Esami in iseritto.

Art. 2. R candidato dovra avereuna scrittura
llaelligibile e regolare, e sapere scrivere corret-
tamente htaliano. Egh trattera un argomento
rbgaardante Pesercizio della professione di ve-
riBostore, per dar saggio della sua conoscedra
delle leggi e regolamenti in vigore sui pesi e
snBe misure, non meno che del proprio stile,
delfortograña e della nitidezza della sua scrit-
tara.
Art 3 Risolverà tre questioni, o temi, l'una

concernente quellenozioni di fisica o di ehimica
eÎ$lnentari Cho Sono necessarie a conoscersi da
sa verificatore; l'altra rieguardante la statica e
le sue applicazioni alla costruzione ed uso degli
strumenti destinati a pesare; la terza concer-

mante Papplicazione delle leggi e regolamenti in
vigure sui pesi e sulle unsure.

Esasse verbale.

Art. 4. I?eeame Terþale si aggirerà sugli ar-
gementi seguenti:
l'Ilaritmetica, cioèle quattro operazioni

fondanientali sui numeri interi e sulle frazioni
ordinarie e decimali - la riduzione delle fra-
aloni ordinarie in decimali e viceversa -- il cal-
molo dei numeri complessi - Pestrazione della
radice quadrata e cubica - le proporzioni e

gresaxoni --- Puso pratico delle tavole dei

lageonketria elementare, cioè le definizioni
ei i principii, il circolo e la misura degli angoli
- le linee proporzionali e le figure simili -- la
misura delle aree terminato da finee rette e da
archi circolari -- le superficip piane egli angoli
solidi- la enbatura dei poliedri - la misura
delle sugerBcie e dei volumi del cilindro, del
cono, dena sfera e delle parti loro;
La costruzione e l'uso delle scale dei hensii

e delle viti micrometriche.
5•Nosioni elementari di statica, cios il pa-

rallelogramma delle forze - la composizione
delle forse parallele, la definizione del centro di
gravità,imezzidideterminare sperimentalmente
la posizione delcentro digravità di qualsivoglia
corpo regolare od irregolare- i metodi, grafico
e numerico, di trovare il centro di gravità di un
dato sistema di pesi - le regole pei centri di
gmvita dei triangoli, dei poligoni, degli archi-
Bigmenti e settori circolari dei prismi, dellept-
runidi, e delle parti della superficie e della soli-
dità della efera - i principii della leva e del
piano inclinato.
4* Descrizione e nomenclatura delle bilancie

o stadore semplici e composte - teorica ele-
mentare deBe bilancie o stadere oscillanti -
eondizioni cui questi strumenti debbono soddie-
fare i metodi delle doppie pesato - determi-

nazione sperimentale della mobilith'di una bi-
lancia data.
5• Nozioni elementarij di fisica sulla dilats-

zione dei corpi pel calore - sulla costruzione
dei termometri,1 e sul raggnaglio delle gradua-
stoni centesimsli,\Reaumuriana e di Fahrenheit
- costruzioneed uso det barometro - pesi as-
soluti e densità - principio d'Archimede sulle
perdite di peso dei corpi solidi immerai in un
fluido - correzioni da farsi si pesi determinati
nell'aria - bilancie idrostatiche, areometri -
temperatura della massima densità dell'acque,
caduta dei gravi nel.vacuo.
6•Nozioni elementari di chimica sulla pro-

prietà dei metalli impiegatijnella costruzione
dei pesi e delle misure, e particolarmente sulla
loro ossidazione, e l'analisi delle leghe.
7• Le leggi edi regolamentiin vigore sui pesi

e sulle misure; la conoscenza delle antiche mi-
shre leipiik asuali,ge9agoroiriduzionelin.misure
metriche; le raziom pratiche della verifica-

zione¡ i dov ei verificatori,tanto rispetto ai
fabbrranti ed i utenti, che per le tolleranze;
i punzoni, i registri,ila conservazioneldei cam-
pioni; i mezzi di confronto dei pesi e delle mi-
sure coi detti campioni, e tutti gli altri dettagli
relativi al servizio della verificazione.

Esame pratico.
Art. 5. Il candidato, secondo;ne sarà richiesto,

smonterà o riunirà:Ie parti di.uno strumento da
pesare, d'un peso od'unamisura che gli verranno
rimesse, ne laggiusterà!,le parti, e farà lin pre-
senza della Ginntachiamataad esaminarlo tutte
quelle operazioni manuali relative al servizio,
di cui sarà richiesto.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Regia scuola superiore di medicina wierinaria
in Napoli.

A termini degli articoli 50, 121 e 122 del regola-
mento, approvato con R decreto del 29 marzo 1868,
dovendosi provvedere,ad esame di concorso, al po-
sto sacante presso la scuola stessa di assistente alla
cattedra di clinicachirarsica e di sootecnia, a cui va
annosso l'annuo stipendio di lire 1500, il sottoscritto
invila coloro che vi aspiraesero a presentare la loro
dimanda alla Direzione di detta senoia non più tardi
del 30 aprile 1871.

Plapoli, il 7 marzo 1871.
II Direuore deWinstifugo

Prof. VALLADA.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso all'ufgelo di professore titolare di
matematica neRa R. Scuola Tecnica di Pa-
lermo.
Secondo le disposizioni del titolo IV, cap.13•, della

legge I $ novembre 1859, pubbheata in 8:eilla col de-
ereto del prodittatore delli 17 ottobre 1860, è aperto
11 concorso all'offielo di professore titolare di mate-
matica vacante nella R. Scuola tecnica di Palermo.
611aspiranti a detta eattedra, oui è assegnato lo

stipendio di annue tire milleottocento (lire 1800),
dovranno tra due mesi dalla data del presente ar-

viso presentare al R. provveditore agli studii di Pa-
lermo la dimanda di ammissione al concorso, che
avrà luogo per titoli e per esame neifanzidetta città
a forma del regolamento approvato col R. decreto
30 novembre 1864, n° 20i3.
Firense, 25 febbrajo 1871.

Per il Ministro: G.ANToxl.

BIBMIO1E GERBALE DEf. BEBRO FEBBLICO

(Prima pubblicazione)
Si è chiesto lo svincolo ed il tramutamento al por-

tatore di tre rendite del consolidato 5 per0¡O iscritte
sairegis\rt delta cessata Direzione del Debito Pub•
blico di Plapoli, n. 45791, di lire 75 a favore di D Aa-

gelo Angiolina fu Nicola, n. 97043 di lire 5 a favore
di D'Angelo Aogioline, Rosa e Gaetano fu Nicola, e
n. 45790 di lire 15 a favore di D'Angelo Rosa fu Ni-

cola, tutti minori sotto a'amministrazione di Maria

6iaseppa dell'Aquila loro madre e tetrice, e domici-
listi in Napoli, allegandosi l'identità delle persone
del medesimi con quelle di De Anselis Ang:olina,
Rosa e Gaetano, eee,
Si difida ehlunque possa avere interesse a tali

rendite che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta, verrà praticato 11 chiesto svincolo e tramu-

tamento al poristore.
Firense, 11 16 marzo 1871.

11 Dirstgore Generale
F. Mancanal.

l'ASSA Œ3TB.U.E DEl BEFOSIR E DE FRESER
PRESSO LA DIREZIONE 6ExERALB DEL DEBITO PCBELICO

(Prma puó61ieazions).
In conformità delle disposizioni concernenti la

essensionellella legge 17 maggio 1863, o. 1270, si de-
duon a pubblica notizia, per norma di chi possa
averti interesse, che essendo stato dichiarato lo
smarrimento della polizza di deposito infradesignata
ne sarà. Ove non siano presentate opposizioni, rila-
sciato il corrispondente duplientolappens trascorsi
sei mesi dat giorno in cui avrà luego la prima pub-
blicazione del presente, .la quale sarà per tre volte
ripetuta ad intervallo di un mese.
Polissa n. til4 in data 18 marzo1868,rilasciata

dalla Cassa di Napoli alfavore di De Angelis Giro•
lamo, a titolo di sauzione per l'appalto).dei lavori
atti a rendere aseintto il planterreno del slalicomio
di Capua da lui assunto con contratto 4 marro 1868.
Firenze, it marzo 187!.

Per il Direttore Capo di Dielsions
M. 6ncusTTI

Visto,per il Direttore Generale
Czassor.z.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
leri a mestegiorno vennelinaugurato a Milano il

monumento a Cesare Beecaria.
Togliamo dalla Lom6ardia i seguenti raggna6li in•

torDO 2 QUsila feSta:
L'affluenza di popolo era straordinaria; le inestre

tutte in Biro alla piarra parate a festa e gremite di
signore.
Sotto elegante padiglione,eretto di fronte alla sta-

tua del grandegiureconsulto, convennero gl'invitati.
Spiccavano tra questi parecchi deputati: Giuseppe
Ferrari, Tamajo, Frizzi (che rappresentava l'Univer-
sità di Messina), avr. Billia, prof. De-Sanctis, il pro-
fessore di díritto futernazionale e costituzionale
Pierantoni, li prof. Serafini, rappreatttante l'Univer-
sitå di Bologna, le rappresentause delle Universitå di
Napoll, Pavia, Pisa, Torino, Modena, Siena; quelle
della Accademia Georgotit di Firenze, delle Camere
disciplinari degli avrocati di Lueca, di Tranf, di
Lanciano: if sindaco del comune dei C. SS., quello
di Varese, il sottoprefetto di Monza, le rappresen-
tanze dei municipi di Cremona, Feltre e Farense; il
cav. Antonio Gargantini, consißliere provinciale, il
rappresentante della città di Ravenna, il console ge-
nerale austriaoo, ear. E. Cantoni, quello del Bra-
sile, eco., alenne deputazioni di studenti, fra cui
quelle di Pisa e di Pavia, una numerosa rappresen-
tanta delle varie Loggie Massoniche d'Italia, prece-
data dal loro stendardo, e numerose rappresentanze
di tutto le Associazioni operaie di Milaco colle loro
bandiere.
Fra le notabilità aittadiño citlámo alcuni membri

della Corted'appe!!c, del tribunale civile ecorrezio-
Dale, del Consiglieprovinciale e comunale, fra cui
l'avv. 6. B Imperatori, l'avy. Moses , 11 generale Ma-
rio, il comandante superioredellaUnardia nazionale,
una rappresentanza del R. Istituto di selecze e let-
tere, i presidenti delle varie associationi, fra i quali
l'avv. Miche'e Cavaleri, il deputato Mussi, l'avro-
cato Larcher,mee., ecc.
Alle ore dodlei precise, il deputato Mancini giun-

geva al padiy,Ilone, accompagnato dai membri del
Comitato prof. Bucellati, cav. Induno, ecc. Fu rice-
Tuto dal conte Renato Borromeo, presidente del Co-
mitato stesso, e dai membri di esso signor Righetti,
Ottolini,avr. Bucellati.
Poco dopo, il suono dell'inno Reale anunnoiava

l'arrivo del sindaco e della Gianta municipale. Il
sindaco era cinto della fascia tricolore, ed era se-

gmto dagli assessori Labus, Vanotti, Sebregondi, Pi-
rovano e Vittadini.
Allora ebbe tosto principio la aerlmonia, colla let-

tara data dal signor conte Renato Borromeo fra i
generali applausi d'nua lettera del Ministro di grasia
e giustizia e di un dispaccio del Ministro della puh-
blica istruzione,onde sensano la loro assensa. Diamo
qui appresso i due doenmenti.
Prese quiadi la parola it commendatore Belrosa-

ghi, e come sindaco di Milano rese grazie al Comi-
tato per l'opera cosi generosamente intrapress, e
cosi felicemente condottaa ine.

11 conte Borromeo rispose, ringraziando a nome

del comitato quanti dledero efficace impulso all'im.

presa e quantivollero onorare col loro In'ervento la
festività inaugurale.
Indi soggiunse:

,

e Mi è poi grato anonnotarvi ora, o s'gnori, che lo
illustre commendatore prof. Pasquale Stanislao Man-
cini, in omaggio al santo prlocipio da lui trtenfal-
mente difeso, e sostenuto il 13 maggio 18ôb nellaCa-
mera dei deputati, ha latituito no premio di lire ein-
quecento rappresentato da una medaglia d'oro da
conferirsi da apposita Commissione sotto la imme-

dista di Inl presidenza, a quell'autore che non oltre
il 1•5l ino prossimo anno 1872, presenterà la mi-
glior memoria sella aboNaiens dans pens di morte fa
isslis. Lode e gratitadine si generoso, e
A questo punto inacoperta, in mezzo al suono di
lieti enneenti, fra i viviapplausi della moltitudine e
fagitarsi delle bandiere che stierniavano 11 mons-
mento, la statua del grande ilosofo milanese.
L'avvocato Stanislao Maneini, a nome del Comi-

tato, dIsseallora in uno splendido dimoorso le lodi di
Cesare Becearla e de!!a smotitå della saa dottrina.
Non ci attentiamo di riassumere in questo rapido
eenno i folielssimi sool condetti; diremo solo ehe!!
suo discorso fece la tutti viva impressione e fu ripe-
totamente interrotto da generali applausi.
Chiuse la cerimonia ans calorosae mistica spo-

strofe dell'avv. Miebele Cavaleri.
Il Ministro di Grazia e Giestizia indirlssò 4tie

giorni sono la seguente lettera alla presidems del
,

Comitato:
e illustrissimo s!Enore,

e Sarei stato lieto di poter intervenire alliaanga-
razione del monn-ento a Cesare Benearia, che avrà
luogo a Milano il 19 di questo mese, ma temo chegli
stari di aficio non me lo permetteranno: own non
poma assistere alla solenne eerimonia, mi permetta
di saintare pel primo la memoria dell'eminente Ita-
llano the nel plecolo, ,ma sublime libro del Deliggi e
delle Fene inaugugð quel grande rivolgimento del
giure penale che informato a principii di umanità e
di ginatisia attende ancora 11 suoultimo compimento
nella legislazione del popoli eiwili, del qualelo spero
ehe l'Italia darà il primo e più nobileesempio, a
Il comm. Cesare Correnti, ministro della pubblica

istruzione, intfð al coate B. Borromeo, presidente
del Comitato pel monumento a Cesare Beecaria, 11
seguente telegramma:
• Necessità parlamentari tietandomi di partire da

Firenze, invio a nome del Governo raslonate rinEta-
slamenti al Comitato e lieti augóril alla nobile sittà
che santinea oggi l'anniversario della sua 61oriosa
epopea, celebrando il Blosofo che marine 11 piò bel
aspitolodel Vangelo elvile. •
La Lombardia aggiunge:
Il deputato Maneini, dopo ch'ebbe termine la ceri-

monia, veniva aceo-pagnato all'Albergo IIeale (dove
è alic5giato) dal sindaco, dal ear. Serpini, consi-
gliere delegato di prefettura, dagli assessori Labus,
SebregendI e Vittadioi, nonchè dal membri del Co-
mitato.

Il sindaco,questa sers, eentifð a pranso nella sua
essa parecchi degli Blustri Fersonaggi ehe interven-
nero alla festa d'oggi.

- Serivono da Magenta, 18 marzo alla Persees-
rensa:
Out a Magenta si b, da cinque giorni, dato mano

all'esumazione det cadaveri dei soldati morti nella
memorabile battaglia del giugno 1859, i quali vengo-
no dollocati nell'ampio ossario predisposto scito il
monumento commemorativo, la eni solenne inauge-
razione avrà fuego l'fi giugno prossimo futuro.
Si sono già dissepolti seicento cadaveri, e nella

prossima settimana si incomincierà a scavare la va-
sta fossa presso la stazione, ove ne giacciono oltre a
due-ila. La provincia conoorrenella spesa di questa
pietosa opera, che vien compiutasotto la direzione
dell'egregio studaco signor Giuseppe Busnelli.

- La Deputazioneprovinciale di Milano indirissa-
va lettere di encomio ai signori cav. Pietro Gavasal
e fratelli Bozzotti, che istituirono in Deslo, a pre-
prie spese, due scuole per le operatedel lero stabi-
limenti seriel, scuole ehe procedono assai bene per
la istruzione che vië impartitada abili maestke.
Ci place, aggiànge la Lombardis, portareapabbil-

ca notizia 11 tratto Blantropien delle menzionate
ditte commerciali, nella speranza che serva d'esem-
plo ad altri proprietari di similistabilimenti.

- La Boeletà di lettora e conversastoni scientli-
ebe di Genova tennesiansasa il 15 marzo.
Apertasi dal presidente prof. Da Jardin la seduta

alle ore 8 il2 con l'annanzio delle opere donate s!!a
Società dalsignori FrancescoGuida, DomenicoBian-
cht e Giuseppe BigoDEo, il stelo prot Emanuele Co-
lesia dava lettura di un suo lavoro: auffe nuouspre-
fessioni cui in Isalia potre66ero applicarsi is domme,
avuto riguardo alle condizioni, tradizioni e costumi
patrii.
Con questa prima parte, della quale l'egregioscrit-

ture si serve come d'introduzione a maggiormente,
nelle successive, svolgere le idee in essa accennate
- toceó della istruzione che in gh raata si imparte
appo noi nelle senole femminili, istruzione diretta
ben più adarei delle letterate, ebe a formar buone
operate.
Blinfatti: alle giovanetto tutte ehe,terminatii

corsi elementari, vogliono maggiormente istruirsi,
quale altra via rimane a seguire se non quellaper
cui si consegue la patente di maestra t
In Italia affatto maneano seuole ed istituti ehe rl-

spondano agli studi tecnici professionall isistenti

per i masebi, scuole ehe addestrino le austre glowi-
mette negli esereist della domestles industria, in la-
vorard'ago, taglió d'abiti, maoehina a omaire aan
solo, ma le abilitino a professioni etill ed aus donna
convenientissime.
Sealcant tentativi d'implatitare aenote di siliatto

genere in Italia par troppo andarono failld, non
dessi perquesto smettarne il pensiero, ma invece
seguitando l'esempio d'altre nasjoni porre ognieurs
perchè nelle diverse città e provincie siano isti•
taiti ben diretti stabilimenti d'industrie speela11 con
apposite senole; d'industrie elo6 ad esse città e

provinole più atill e convementi.
In Toseana ad esempio: di sesenti, aanestri e la-

Wort la pastis -in Genova,di oreiseria nella ligare
girieraolilevantegipizzi.ege.-doppertetto:seeole
di contabilità; e nelle campagne> scuole agrièole.
Dopo aver aseennato a celebri donne italiano nel

diversi rami de!!o selblie, l'egregio serittore osser-
vava che se a tutte, sensa econsione, le professioni
eni l'uomo attende puð eslandio dars! la donna teo-
ricamente parlando,- non paossi ei6 tuttavia am-
mettere pratiesmenteallo stato attuale delle condI-
sioni nostre, nonehè per ragioni di oouwenienza -
doversiquindiseegUerequelle professioal possibil
che laseiando le donne asi saatuario della famigUa
non lèoceapintsenon poebe ore delgiorno.
i.amentando inalmente presso i nostri spedali is

manesosa di seaole e metodi diretti a formar buone
infermiere,e facendo roti per l'isdtesione del men-
Rionatiistituti o stabili nenti, terminava la sua let-
tara ira gli applausi dell'assembles.
Dagli argomenti suotti dal prof Celesia siistitaiva

la eenversasione, oui presero parte isoni Balestrerf,
Premi, Leale, Lefavre e la signoraAnnaMaria Mos-
sons.
Dopo di che Illpresidente Da-Jardin ringraziava 11

prof. Celesia a mome dellaBoeletà, e riassusmeva le
cose dette fermandosi in ispecial -odo snila prdpo-
sta tendente adottenere buono informlere.
La parte d'infermiera richiede attitudini tutte

speciali - queste esistononella donna.-Cagnisioni
teenlehe e speciali samenterebbero e moltipliehe-
rebbero sensa dubbio tali attitudini e een ciò ver-
robbe provveduto ad on bisogno molto vivamente e

generalmente sendto. I forestieri cadendo malati,
privi dei loroeari, più|non sarebbero costretti a ri,
correre ad estranei noncogniti, non abbastatu eda-
cati edestri, e le faasigile, nell'alato intelligente di
buone infermiere assistendo i propril malati,potreb-
bero trovare qualoheora di sollievo e di troppo ne-
cessario riposo.
- Ieri annanziammo, sarire il Giornale di Sicilis

del 17, the la questeraera riuscita a*seopriregbau-
tori del forto commesso in danno del Museo nazio-
nale di Í>alermo e che era stata sequestrata.ina
parte degli oggetti rebati; possiamo ora aEdangere
che tatti gli oggetti, consistenti in monete antiebe
de oro ediargento, in gemme, pietre incisee cam-
mei ed altre cose presiose furono rinvenuti nella
casa di un tal Clottf, guardia dasfarla myaleippfe,
sepcItisotto i mattoni del pavimento e negli arébl-
travi delle porte. Il Clotti venne arrestato, come
pure altri individal implicatiin tal forto.

-- Isa Gasserra militare italiens del is pubblica la
seguente relazione intorno all'arresto del Bobini
detto Gnicche:

11 signor comandante la legione dei RB. oarabinieri
dí Fírenze car. Massieraates date le più intetifgenti
edenergiche disposistoni perché si riuscisse all'ar-
resto di questo terriblie bandite, che tanto fece par-
lare di sè, non che del suoi eompagni.
H expitano ear. Monardi,eomandante i carabinieri

della previontattArerso, ottimàmente secondato dal
-aresciallo Tombini i* Lul61, distaeesto espressa•
mente in &resso, non risparmiava eure pergangere
all'intento, tanto Tirsplante desiderato, e così fa

possibile aspere che 11 Bobini col suo sonkpagno
Agostino Ghiori, dovevano aggirarsi per la frazione
Tegoleto (Civitells),e forse itequentare laessadi un
ben moto favoreggiatore di grassatori, il veeshle
Alessandro Casaeol. Ine0aseguansa di questi s>
spetti, chenon potevanoesseremeglio fondati, a cura
det soferte eomandante la starlone dell'arma di Ba-
dia al Pino, brigadiere Berti2•Simone, met cui tem
ritorio si trova la casa del0ssueof, fu stabstica un
servisiodi perlustrastone e di appiattamenti, che in-
frattuoso per più sere, dovea rinseire al desiderato
successo in quelfs del f 4 andante.
L'appuntatoMoogatti t'Alessandro col enrabiniere

Baneheilt t* Antonio e oarabiniere aggiunto Da I.a-

Ebl 1• Pasquale, tasti e tre della indicata stBEIDBO,
siaggiravano 11 detta sera presso la casa del Casueel
dalla quale parve slMongatti che escisse en innsato
e buon odore di encina. Per veriteare che fosse, il
bravo appuntato, sensa pensare si risehi che poteva
correre, entró arditamente in casa, dopo avere ap.
piattati i suoi due nomini, e vide il Casuosi tatso in-
tenta a far fr ggere een gran enra nos quantità di
legato, per certo superiore si bisogni deffa sua fa-
miglÌa Era quelle, se vuotsi, un picoolo giudizio, ma
bistò al Mongatti per comprendere che si Gnfeche e

- Differiscils tua visita, a meno che non ti
conduca tuasaadre; iodevo recarmi a Meierhof.
Era questa la residenza dell'amininistraEÎOBO

delbeni di Moultry Park.
- Non hai anche tu bisogno della carrozza ?

-domandò lady Alice.
- No... io vado a cavallo.
Dopo questa risposta il barone asci dalla

stanza.
Sua moglie lo guardò mentro usciva con un

sentimento di inquietezza; v'era certo qualcosa
di straordinario, se air Bernardo le teneva ce-

lata la sua corrispondenza.
- Va a portare la lettera di tuo fratello a

sua moglie -- disse a Laura.
Questa la prese brantolando.
- Ah! ch'essa è noiosa... ed io non posso

sentire i suoi eterni lagni su Egberto. Essa ha
r one, è vero, ma a che pro riempire agli al-
tri il capo co' suoi lamenti? Fagliela portareda
EHea.
- Ne ho bisogno io per vestirrni.
- Èànel - riprese la fanciulla - allora

mandagliefs per Maria.
- Tu dimentichi -- rispose sua madre in

tuono ironico - che io non mi azzardo mai di

p e per qualcosa miss Gaston.
IÀBEs alzò le spalle come a dire che su tal

punto non guardava tanto pel sottile.
- Io sto appunto per fare a Lidia la mia

visita mattinale- osserrò 3faria coll'abituale
sad tuono tranquillo -- e le sarò volentieri ap-
portatrÍce di liete notizie.
Lady Alice accennò di si col capo, e Laura

spinse verso di lei la lettera all'altra parte della
tavola.
Nella scelta di una moglie per suo Sglio sir

Bernardo Gaston aveva preso consiblio dalle sue

passioni predominanti: superbia e avidità. Di-

cendo avidità non intendiamo con ciò quello
schifoso vizio, che seduce gli uomini al punto di
farli soffrir di fame per l'inconcepibile diletto

di ammucchiare oro sopra oro; al contrario il

barone era prodigo nelle sue spese. Non v'era

nella contea podere più ben tenuto delle sue

terre.

Eg.i amava l'oro come mezzo, egli lo amava

perchè è una potenza.
Lidia Mandeville, la vittima scelta, era non

solo erede di un vistoso patrimonio aumentato

mercè i risparmi ammassati durante la di lei
minorità, ma ancora di un nome tanto antico

quanto quello del suo fidanzato. La sua discen-
denza era pretta normanna.
Quando il capitano ebbe da suo padre l'ordi-

ne di dare la mano di sposa alla ricca erede, ei
vi si rifiutò nel modo pia risoluto; ma sir Ber-
nardo, come in tutte le cose importanti della
sua vita, si mostr ò irremovibile; neppure Pin-

fluenza di lady Alice potèindurlo a cedere dalla

presa risoluzione.
Suo figlio era immerso nei debiti fino a' ca-

pelli, e non poteva sfuggire al padre.
Invano egli fece osservare che non amava

quella fanciulla; ma su questo punto il barone
lo assicurò che restava libero di amarla o no....

ma che la doveva sposare, o abbandonare l'ar-

mata e abrigarsela egli stesso alla meglio coi
suoi creditori. *

Egberto cedette, la sposò, pagò i suoi debiti,
e fu infelice, forse quanto la sua sposa, la quale
troppo presto s'accorse suquale altare era stata
immolata.
La vittinia di questo sciagurato matrimonio

giaceva a letto, quando biaria entrò colla let-

tera di suo marito.

- Per me I..-esclamò l'ammalata in tuono
agitato.- Ha scritto, finalmente! dà qui, da

La cognata le porse la lettera, ch'essa lesse
con febbrile impazienza. Erano solo poche linee.
Lo scrivente non era per natura molto espan-
6170.

- Freddo, freddo, e senza sentimento -

mormorò Lidia lasciando cadere la lettera sulle

coltri. - Egli non mi rin razia neppure d'aver-

gli dato un'erede.
Maria le strinse la m o senza parlare; essa

comprendeva quel dolo !
-- Sono ben infelice aggiunse Lidia.
Bella Harding si al , e le pose accanto la

picema.
- Potete lasciar q a Lambina, o nutrice,
- ripigliò Lidia - che abbia sonno: se
avrò bisogno di voi vi rò chiamare.

Bella dovea passare gi piedi del letto per
uscire di stanza. La lgtera del capitano era

caduta dal letto sul paviþento, ed essa ei chinò

per raccoglierla. Un deb e grido le sfuggi dal
labbro, e stette alcun po prima che si al-

zasse. Quando lo potè, di lei volto era tal-

mente pallido, che mrs. aston e sua cognata
lo rimarcarono.
- Vi sentite male, bala? -- chiese la prima.
- Un leggero assaltc nervoso, nall'altro --

rispose con voce fioca la salia.
- Non tanto leggiere- disse Maria. - Ve-

dete: avete sgualcita la atters. Quando verra il
dottor Tranian non obb ate di consigliarvi con
esso lui. I
- No, no,- rispos con impeto Bella - è

superfluo... voi siete po buona... ma, crede-

temi... è già passato.
Coel dicendo s'avvi ò barcollando alla ta-

voletta, vi depose la letters, e si pose a disten-

derla con mano tremante.

Essa volgeva le spalle alle due signore, ma
queste potevano vedere nello specchio, che le

stava innanzi, i di lei lineamenti ancora con-
tratti dal dolore.
- Non datevi noia per la lettera - esclamò

Pammalata con tuono benevolo - andate pure
nella vostra camera ; un poco di riposo vi ri-
stabilirà.
Bella Harding mormorò qualche parola di

ringraziamento, e lascið Ia stanza tenendosi la
mano sul cuore.
- Ella non è certamente una persona ordi-

naria- osservò Maria. - Io provo un grande
interesse per lei. V'ha nel suo parlare, nelle sue
maniere qualche cosa che mi dice, che essa ha

veduto giorni mißliori. Temo sia molto infelice.
- Di ciò son persussa anch'io - rispose la

moglie del capitano Gaston. - Io l'ho osser-

vata spesso, quanto essa credeva che io dor-

missi, e l'ho veduta tergersi le lacrime dagli oc-
chi; nè v'è da meravigliarsene s'è vero quello
che di lei dicono lady Alice e Laura.

- E che cosa dicono esse ?
- Che è stata abbandonata- rispose la co-

gnata con un tuono d'indiferenza che ferì Pani-
ma di Maria.
La generosa fanciulla non restò pia chebreve

tempo presso la sua parente e la Issaiò colPin-
tenzione di andare a trovare la sua modesta

amica, e di consolarla.
Bella Harding avea più volte udito parlare

dellagalleria dei quadridi Monitry Hall,manon
vi era ancora mai entrata poichè le si era fatto
comprendere che il barone non vedeva volen-
tieri che la servitù la visitasse. ,

Un'ora prima, essa avrebbe tremato al pen-

siero di contravvenire ad un desidério delPalto

signore, ma Ãáeesó una forza irrt6istibile la con-
dusse in quella galleria.
Con mano convulsa spalancò la porta d'in-

gresso, e si precipitò nella stansa, fissande un
svido sgaardo ni ritratti che sembrava gaar-
dassero con fosche ciglia colei che erasi la en-
tro íntrodotta.
Sir Bernardo teneva in sommo grado a con-

servare le tradizioni di famiglia.
Non solo stavano cola raccolti i ritratti del

barone, delle sue due mogli, ma anche dei figli,
e per8no del nipote. Egli era un Gaston, e la
galleria eracome le tombe della famiglia aperte
a chi portava tal nome.
Dopo aver guardato a lungo uno dei ritratti,

tremando conymisivamente, ritornò nella sua

stanza, ove diò sfogo al suo abalordimento.
- Veglio io? - mormorò essa- o ð un so-

gno di delirio? Sono io veramente quelPessere
abbietto che la mia lingua ricusa di nohinare ?
Io non voglio crederlo. Egli non può essere si
infamet un traditore sì privo di cuore! Vi deve
essere un errore. La mia immaginazione mi ha
ingannata, il dolore ha turbata la mia ragione.
B cielo non può permettere un el orribile de-
litto! Ma pure.....il suo silenzio..... la lontanan-
sai..... Forse egli è ammaläto - aggiunse dopo
una pausa - o le mie lettere sono andate per-
date. Eppure io stessa le ho messe alla posta,
non le ho afEdste ad altre mani..... Voglio scri-

Tergtian'altravolta, per avere una spiegazione,
fare appello al suo amore, e se questo non gio-
va, alla sua paars.
Con febbrile impazienza si pose al taŸolo e

cominciò a scrivere.

(Continua)
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11suo compagno doveano esseresitesi a cena. In-
mediatamente prese le opportune disposistoni, e la-
seisti i due suoi uomini ove li avea ooilocati, si ap-
postó egli medesimo in una stalla addetta aHa essa,
geoló nianoavesse ad uscirde.
Egli era da poco colà, quand'eeen ebe tornano a

essa la moglie e la Egita del maantengelo. Seatono
ebi era stato da loro mentre erano assenti, e fanno
per uscire, ma il Mongatti intima loro di non muo-
Tersi. I.a Casacei che voleva aseire ad ogni eosto,
protests un bisogno: e asentre va dietro an pailiaio
per soddisfarlo, tosse. Quelloera probabilmente en
segno convenuto per mettere in guardia Gnicche,
che comparte armato d¡ una carabina adae canne
a retroearles e di en revolwer a sei colpi. In men
che non si dies il coraggioso appuntato gli è sopra,
een una mano gli tappa is bocca perehó non gridi, e
een'altra, aterrandolo pet petto, lo atterra.
R momentoeraeritico; già 11 bandito aveva morso

alMongatti lamano sinistra, portandogli viala prima
falangedeti'indler, e facea storsi per mottrarsi alla
saa stretta, ma EU altri due militart accorrono in
suo aiuto, e dopo una lotta in eni essi pare riporta-
ramo alcune agraftature, Gnieebe in assicuratoe lo
si ineammina per la Badia al Pino.
Lo seiagarato malfattore ancora perð non crede.

vasi perso del tutto, e colto an momento, ad an
tratto spiceó un salto, scavaleb ana slepe e fece per
faggire Era venata l'oradi far uso delle armi. L'ap-
pantato Mongatti sparó la sua carabina, masensa
pro. Pronto il Di Laghi sparò la earabina e trecolpi
di rewolver, e riesee a ferirequella betra ehe aveva
antia cosciensa tanti omieldiegrassazioni, e a ferirlo
eosi gravemente che prima ancora di essere alla
stazione era morto.
Informato di questi fatti il capitano ear. Monardi,

aBacui oenlaterza erano in gran parte ¢ovati, prese
seeo il maresciatio signor Tombini, 11 brigadiere
Berti 2*Si-one, it vicebrigadiere Pusso 1* France-
seu e i carabinieri Berretta i* Gloranni, Miglio i*
6iaseppe, Bergamasebi 2· Bortolo. Ma-moni !• Lut-
gi, Fellegrini i• Ettore, Ferrari i* Giovanni, Monta-
mari l' Alfonso, Carbonieri t' Giovanni e Blaa i•Glo-
vanni, e fatta una porquisizione minaziosa in casa
del Casucci, lo arrestð in un colla aioglie e colla
iglia.
Sul Guicche fu trovato na portafogli con 160 fran-

ehi, uno speechietto, un Eschio e una ehiare per la
enrabina Immensagente secorse a vedere il suo ca-
davere, e Aresto e la sua provincia giulividi essere
liberati da quel malvagio, non si saziano di rendere
dovute lodi ai tre bravi militati.operanti e soprat-
tutto at valoroso Mongatti.
- La Gassette di Torino pubblica la seguente re-

lazione del prof 8. Gastaldi sopra una scoperta ar-
ehoologica stata fatta testè nel territorio diValdengo
a 2 miglia da Biella:
Nel territorio di Valdengo, aireondario di Biella,

mentre si stava arossando 11 anolo di una vecchia
vigna onde prepararlo ad am nuovo plantamento, si
sepperse da prima un largo fonolare formato di
grossi e piatti ciottoli e di larghi, naturali lastroni,
gli uni disposti aeeanto a6II altri in modo da for-
mare un esteso e regolare piano, sul quale si trova-
reno ancora carboni e residui di combustione. A
breve distanza si scopersero quindialcana pignatte
di terra notta che i lavoranti rompevanocolla marra,
sperando trovarvi entro monete od altri preziosi og-
getti.
Man mano che l'afossatura si estendeva, crosseva

di molto il numero del vasi che si andava scoprendo,
ed it signor Ugtiengoproprietario del suolo peasðdf
metterne in salvo alenni e di laseiarneattri al posto,
ancora raechinsi nel terreno ehe li cireundava onde
potessero essere esaminati dalle persone chesi in-
teressano a tali scoperte.
Cortesemente avvertito di quanto accadeva dal

signor ingegnere P. Rosassa, io mi reeava sul luogo
la compagnia del mio amino prof. R. R. e là,esami-
nata unaquantità ragguardevole di quet vasi, avuto
le informazioni ehe ei vendero largadiente fornite
dal signor Ugliengo - vero tipodi attività ed avve-
datessa biellese - e dai signori fratelli Rosassa, po-temmo racaogliere quanto segue.
Il numero dei vasi sinora scoperti in quella vigt a

sapera i 400; essi trovaransiallineati con un certo
ordme, ora se due, ora su tre piani di sovrapposi-
sione, i più bassi a circa 3 metri dal suolo, i supe-riori asoli 60 centimetri di profondità. Quei vasi
hanno il fondo piatto, sono enandrici conpocaespan-
nione laterale, edalcolio si restringono di poco ed
hannopoi sovente il bordo ripiegato all'infuori. Tutti
sono lavorati al tornio; si vede tuttavia chequandola pasta era ancor molle, quelle linee circolari
esterne tanto apparenti suite eersmiehe loggjate altornio vennero caneellate, passsadovi sopra legger-
morte una spatola od una sottile e piatta stecca.
Sono di variamisura; i più grandi hanno da 60 à 70,
Ipiù piccoli da 20 a 25 centimetridialtessa: tal-
Volta 11 vano di un vaso era occupato da un altro di
minori dimensioni. Tutti sensa easezione avevano
l'orlisia coperto o da un olottolo piatto o da unframmento di embrien; tutti erano pieni di terra di
varta natura, il aireestante suolo essendo esso parefortsato di tre speció ben distinte di terra. Sa 400
wasi di tèrra se ne trovarono 5o 6 di pietra lavorata
al tornio. Del resto non una moneta, non un orna-
mento, non un oggetto qualsiasi che ragga ad
istruiret intorno al grado di coltura, ei costamidelle
popolazioni che confezionarono e disþosero sotto
terra quei vasi ed intorno allo scopo preciso ge[loro sonerramento.
Ci è forza scorgere in queHa numerosa seriedi

arne an sopolareto simbolico, se non reale, mancan-
devi ogni evidente traccia di eeneri e di essa com-beste.
Nè me611o definita è repoca ani quel sepelereto

appartiene; ina dedneest dal fatto che su due o tre
dei vasi di terra si trovarono raffigurate a grainto
eifre romano; il dieet ed il cinque sono ben distinti
ed apparenti. Dedneesi altresl dalla forma degli em.
brici che a molti servono di coperchio Vari della
stessa forma si rinvennero negli scavi del Canale
Cavour sai territorio di Vereelli
Non è sensa isppprtapaa la spoperta testè fatta aValdengo; essa se non altro ci mostra quantoilsuolodell'agro wereellese sia riaco di monnigenti antichi.
Nella nostra gita noi ricaremmo cordiali acco-gliente presso i signori fratelli Usileumo, ed afeL·tuosaospitalità presso il signor ear. Celestino Ro-

sassa, una di quelle non rare fam*glie del Biellege,
nelle quali alle più rare virtù domestiche 'a dovente
compagna l'agiatezza, tanto più presiosa la quanto
che essa è il fratte del lavoro.
Torino, 13 marzo 1871.

- Abbiamo dato testò il risultato del eensimento
della popolazione svissera per cantoni al l' dicem-
bre 1870. Togliamo ora da uno speechio della Gas-
seus Ticiness le cifre che riguardano gli abitanti,alla stessa datas delle principali città capiluoghi dicantone.
La prima città per numero di atetaati à Ginevra,la quale ne contiene 47,bât; poi Basilea con 44,834;Berna 36,002; Losanna 20,520; Zurigo 21,199; Lu-

cerna !ô,905; San Gallo 16,676; Nonebâtel13,321;
Friborgo 10304; Sciaffusa 10,303 Tutta te altrecittà
capiluogo vanno scendendoda 9,736 (Herisaa), 7,552
(Cairs), 7,054 (Soletta), 6,153 (Svitto), 6,024 (Lu-
gano), eee. Barnen, la più plecola delle città capi-luogo (Onterwalden sotto Selva) Don ha che 2,070abitat:ti.

- Iseggesi nella Patris:
Be l'assedio di Parigi engionð ta revisa di moltis.

simi negosiaati ed industriali, per alcogidi essi fu
para na moziopor fare immense fortune.Fra questi
attimi,noi possiamocitare un droghiere del mercati
eentrali, che vendette tutti ismotgeneri(dieni aveva
aos quantità considerevole) at na presso quaranta
e cioquanta volte superioreal loro valore reale, e
ehe nello spazio di einque mesi guadago6 la miseria
di 600,000 franchi.
Un eoneistore di peill deMa viaConster,che abban-

donð Parigi primadel bloooo, siera rifugiato a Ver-
asilles, ovepossiede en piccolo podere; e, per non
starsene can le mani la mano, si pose a eomperare
dal tedeschi tatti i ca<jamt fresobi e tutte le pelli
prevenientidallamaeollaslone degH animali ohe ser-
Vivano alla sussistensa dell'esereIto invasore. la
meno di quattro mesi, quel enojajo guadagnò una

fortuna di parecebi milioni, potehè rivendera per
is franchiogni onolo fresco ch'egli pagara 3 oi fran-
ehi. Fra enojaini e pelli, quello speenlatore, in soll
quattro mesicomperð 880,750pessi dall'intendenza
dell'esercito tedesm, numero the prova che, mentre
noi credevamo i tedeschi difettassero di viveri, essi
avevano sempre della carne fresca,e in abbondanza.

blARIO
11 prolungarsi della situazione anormale

dei quartieri di Montmartre, di Belleville e

della piazza della Bastiglia fa dare in escan-

descenza contro il governo delli repubblica
quella parte della stàmpa francese che inten-
de rappresentare i principii d'ordine e di le-
galità.
Da Parigi come da tutti i grandi centri

della Francia la gran maggioranza e quasi la
universalitå dei giornali esprime l'urgenza
che si ponga fino ad uno stato assurdo e pe-
ricoloso di cose, il quale, per ogni giorno che
esso si prolonga,ritarda di chi sa quanto mag-
gior tempo il restauro e la riorganizzazione
della cosa pubblica e delle private fortune.
Cosi il Journal des Débats, del 15 corrente,

scrive: « Da ogni lato, in Francia e fuori di
Francia, si chiede come le scene burlesche e

talvolta odiose che avvengono da quindici
giorni in poi a Montmartre e attorno alla
colonna di Luglio possano prolungarsi così
indefinitamente senza che alcuna autorità
pensi ad intervenire per metterzi fine e per
ristabilire una volta per sempre l'ordine e la

pace nella nostra sventurata capitale provata
da tante e cosi amare disgrazie. A questa do-
mande risponde in parte il fatto che il signor
Cresson, prefetto di polizia, ha da circa un

mesedate le sne dimissioni; che daotto giorni
il di lui segretario generale, signor Léon Re-
nault, ha fatto altrettanto e che ambidae non
fanno che attendere alla spedizione degli af-
fari correnti e nella posizione in cui si tro-
vano non hanno autorita sufficiente per re-
primere con energia i disordini che noi la-
mentiamo. Laonde una delle prime cure del
signor Thiers, tornato ieri a Parigi, dovrå es-
sere quella di trovare un prefetto di polizia
attivo, intelligente, energico e risoluto a scio-
gliere l'amministrazione sua dalle tante de-
plorabili sue tradizioni. »

E nel suo numero successivo del 16 lo
stesso giornale scrive: « Siamo a mezza qua-
resima, ma il carnevale demagogico continua
con maggiore attività che mai le sue masche-
rate e ad agitare le sue nacchere. I batta-
glioni di Montmartre ed altri della stessa fa-
rina scrivono ai giornali per mezzo dei loro
capi che eglino non riconoscono altra auto-
ritA che quella della loro fantasia e che sono
pronti a difendersi contro chiunque pensasse
diversamente da loro. I cittadini Blanqui e
Flourens approffittano dell'essere condannati
a morte in contumacia per tappezzare coi
loro proclami le mura dei quartieri rivoluzio-
nari, mentre i loro amici, per ciò che assicu-
ra il Gaulois, danno il sacco ai cassoni di
cartuccie che l'autoritå militare fa traslocare
da un deposito all'altro. Quando adunque il
governo ristabilira egli l'ordiite e la fari fi-
nita con questi saturnali ? >

L'Opinion Nationale dimostra che la pre-
tesa dei battaglioni della guardia nazionale di
tenersi i cannoni è insostenibile sotto qual-
siasi punto di vista, e giudica che la situazione
potrebbe avere sollecitamente termine se ci
fosse un prefetto di polizia. All'Opinione Na-
tionale la cosa sembra pöi anche più grave
perciò che non è solo dal giorno dell'ingres-
so dei Tedeschi in Parigi che la guardia na-
zionale ha cominciato a ridurre i cannoni
sotto la propria custodia, ma perchè anche
in questi ultimi giorni se ne sono veduti
trasportare alcuni a Afontmartre.
Il citato giornale pubblica una lettera che

gli venne diretta da un signor Boudin « pre-
sidente delegato dei capi di battaglione a e

capo fui stesso del battaglione n• 183. Per
mezzo di tal lettera e il presidente delegato a

fa sapere che i capi di battaglione presenti
ad una riunione generale tenutasiil giorno 11
di questo mese nella sala del Ridotto hanno
alla unanjmitä votata una dichiarazione nella
quale sostengono il diritto, non solo, ma an-
che il dovere di ogni cittadino di difendere
le istituzioni repubblicane e quindi annun-
ziano di essere fornaamente risoluti a a difen-
dere la Repubblica con tutti i mezzi possibili
verso e contro ognuno che tentasse di attac-
carla e ad opporsi con tutti i mezzi contro
chiunque si provasse e dinarmare in tutto o
in parte la guardia nazionale. »

Tutti i giornali di Parigi annunziano l'ar-

rivo del signor Thiers a Versailles ed aggiun-
gono che poche ore dopo il suo arrivo fu te-
nato un Gonsiglio di ministri.
II Journal Ofgciel pubblica la convenzione

stipulata fra i plenipotenziarii tedeschi e fran-
cesi per regolare il servizio delle ferrovie,
delle poste e dei telegràn e per fissare i modi-
e le proporzioni del mantenimento delle

truppe prussiane.
A Londra, la Camera dei lords, nella se-

data del 16 marzo ha approvato alla seconda
lettura il disegno di legge per l'abolizione
della dichiarazione di fede per le Universitã,
detto (7niversity Tests bili.
La Camera dei comuni prosegui la discus-

sione dal riordinamento militare. Lord Bury,
allegando l'esperienza trattadall'ultimaguerra
franco-tedesca, sostenne che il progetto del
Governo era insufficiente.
Al Reichsrath austriaco, nelly seduta Ael

17 marzo, fu presentata una interpellanza di-
retta al presidente deiministri, conte llohen-
wart, per invitarlo a dichiarare quando pre-
sentera gli annunziati progetti di leggi coi
quali il Ilinistero ha in animo di modificare

quelle istituzioni che, a suo avviso, restrin-
gono l'autonomia di ciascuna regione del-
l'impero più di quanto lo richieda l'interesse
generale dello Stato. ()uest'interpellanza è

sottoscritta da 90 deputati, a capo de' quali
& il nome del deputato Herbst.
Secondo un telegramma del Tagblau, il

generale Wimpffen, rappresentante dell'Au-
stria a Berlino, lascierebbe dennitivamente
quel posto, per andare ambasciatore dell'Au-
stria a Pietroburgo.
Si dice che la Baviera abbia rißutato l'in-

corporazione di una parte del territorio alsa-
ziano, che le era stata offerta.
L'imperatore Guglielmo entrðili5 marzoa

Berlino verso le ore 5 del pomenggio. Egli era
accomgíagnato dal principe ereditario

,
dal

principe Carlo, dal conte AfoltEe e dallo stato
maggiore generale. Ilimperatrice, la princi-
pessa ereditaria, il principe Guglielmo (Sglio
del principe ereditario), le principesse con-
sorti dei principi Carlo e Federies Carlo, e la
grandachessa di Baden erano tutti andati in-
contro agli augusti reduci sino alla stazione
del Wildpark. Quivi al verone si trovavano
la regina vedova, il granditca di Baden, i
principi Alessandro e Giorgia, tutti i ministri
e il corpo dei generali. Straodinario fu l'en-
tusiasmo con cui l'imperatore e il suo seguito
furono salutati dal popolo. Al suo arrivo

l'imperatore, dopo di avere salutato la regina
vedova, abbracciò quindi tutte le persone ap-
partenenti alla famiglia reale, non meno che
il conte Bismarck, il marescialloWrangel e il
generale Roon.
L'imperatore, visibilmente commosso, pro-

nunciava con tutti parole espansive. Quindi
prosegul il cammino alla volta della città
percorrendo le vie Link e Königgrätz, entrð
per la porta di Brandeburgo, quindi si diresse
al palazzo passando pel viale dei Tigli. Anche
per tutto questo tratto di strada l'immenso
popolo acclamavalo con indicibile entusiasmo.

m:IÆzio1WI POI.ITICRE
del 19 marzo.

fîacenza. - Generale Carini ToîI 4Õ7, eletto.
Professore Scarabelli 10.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(aossza sunm)

Bruxelles, 18.
Si ha da Parigi in data del 18 :

R Journal des Débats dice che i 17 deputati
di Parigi, i quali hanno recentemente firmato il
manifesto di conciliazione, si riunirono di nuo.
To ieri sera e decisero di fare un nuovo appello
alla moderazione, insistendo presso le guardie
nazionali afinchè restituiscano i cannoni.
Schoelcher fece una dichiarazione energica

nello stesso senso.

Bruxelles, 18.
Si ha da Parigi in data del 18:
Faron (?) con 300 uomini è bloccato sull'al-

tura di Montmartre. Parecchi ufficiali furono
fatti prigionieri.
Il generale Paturel ricevette una contusione.
Una grande folla e guardie nazionali circon-

dano quell'altura.
Nelle strade, soldati di linea senz'armi frater-

nizzano col popolo gridando: Viva la Repub-
Nica.

Monaco, 19.
Assicurasi che i professori Doellinger e Frie-

drich ricevettero un nuovo termine di 15 giorni
per dichierare la loro sommissione al domma
della infallibilità.

Wilhelmshöhe, 19.
Napoleone è partito questa mattina alle ore

11 3(4 con un treno espresso. Il generale conte
Monta lo accompagna fino alla frontiera. Due
compagnie con musica formavano ala al suo
passaggio.

Cassel, 19.
Napoleone recasi a Chiselhurst. I suoi ba-

gagli e cavalli furono diretti nel castello di
Arenberg.

Brozelles, 19.
Si ha da Parigi, in data del 18 :
11 Governo spedì nella scorsa notte alcune

truppe per occupare le posizioni di Montmartre.
Le truppe ritirarono senza conflitto la maggior
parte dei cannoni. La gendarmeria fece 400 pri-
glom-rl.

Questa mattina i battaglioni della guardia
nazionale di Belleville giunsero coi calci dei fa-
cili in aria e rilasciarono tutti i prigionieri
senza conflitto.
Il generale Vinoy aveva postò le truppe in-

torno Montmartre con mitragliatrici, e fatto
dirigere il fuoco verso le altare.
Dietro domanda della folla, la truppa lasciò

porre le mitragliatrici fuori di posizione.
Le truppedi linea fraternizzaronoallora salle

altare di Montmartre colle guardie nazionali.
Il luogotenentedei cacciatoriPignalle,volendo

svincolarsi dalla folla, fece un gesto minacciQ60
colla sciabola, e la ucciso dal popolo.
Farono quindi scambiati alcuni colpi di fa-

cile. Alcune persone rimasero ferite.
Le truppe abbandonarono allora le posizioni

e fraternizzarono col popolo, il quale s'impa-
droni delle mitragliatrici.
I battaglioni della guardianazionalemarciano

verso Montmartre coi calci dei ineili in aria,
gridando: Fies la RepubNica.

Bruxelles, 19.
Si ha da Parigi, in data del 18:
Un proclama di Thiers, af6sso questa matti-

na, fa appello al patriottismo degli abitanti di
Parigi; dimostra che i disordini ritardano la
partenza definitiva dei Prussiani e compromet-
tono l'esistenza della Repubblica. Dice che il
governo è deciso di agire e che i colpevoli sa-
ranno datiin mano alla giustizia.

Bruxelles, 19.
Si ha da Parigi, in data del 18, ore 6 pom.:
La situazione è sempre agitata ed incerta.
L'autorita militare fece ritirare le sue truppe

dai sobborghi che mostrano uno spirito d'osti-
lità.
Il generale Faron pervenne a liberarsi dopo

avere attraversato tre barricate; i suoi soldati
furono costretti a fare uso della baionetta.
Non si hanno notizie del generale Le Comte

e di alcuni altri che dicesi siano prigionieri nel
Castello Rosso.
Il generale Paturel ô ferito.
Si sono fatte delle barricate aMontmartre, a

Belleville e nel sobborgo di Bant'Antonio.
Le truppe avevano presi 40 cannoni di Mont-

martre; gli insorti questa mattina ne ripresero
5, senza conflitto.
Un nuovo proclama del Governo alle guardie

nazionali, dice:
« Si è fatta spargere la voce assurda che il

Governo prepari un colpo di Stato. Il Governo
della Repubblica non ha e non può avere altro
scopo che la salvezza della Repubblica. Le mi-
sure prese erano indispensabili.B Governo vuole
finirla col Comitato insurrezionale, i cui mem-
bri, quasi tutti sconosciuti alla popolazione,
rappresentano le idee comunistee metterebbero
a saccheggio Parigi e la Francia. »
Un proclama di Picard invita le guardie na-

zionali di prendere le armi e di ristabilire l'or-
dine.
Chiusura della Borsa:
Rendita francese 51 50; Preetito 52 75; Ita-

linno 53 65.

Bruxelles, 19.
Si ha da Parigi, in data del 18, ore 9 pom.:
Dicesi che i generali Le Comte e Clemente

Thomas siano stati, verso le ore 4, facilati dagli
insorti di Montmartre, dopo un giudizio som-
mario. Si assicura che, se questa notisia è
esatta, il generale Vinny colle truppe di linea e
la gendarmeria si ritirera sulla riva sinistra

della Senna, lasciando esclusivamenteallaguar-
dia nazionale la cura di rístabilire l'ordine.
Non è avvenuto alcun nuovo conflitto.
Le botteghe sono chinse e 14 ciroolazione

degli omnibus à sospesa.
Bruxelles, 19.

Si ha da Parigi, in data del 19, mattina:
Igiornali confermano chei generali Le Comte

e Thomas vennero inailati dagl'insorti della via
Rosiers, ove risiede il comitato centrale.
Il Joumal des Débats dice che la giornsta

del 18 si conterà fra le già lugubri della nostra
storia; che la rivolta è padrona di Parigi e che
questa spaventevole giornata fece più male aUs
Repubblica di quello che potrebbero fare tutti
gli intrighi buonapartisti.
L'Hecteur libre dice ché una parte del GN

verno resta a Parigi e che una altraparte reensi
. a Versailles, per essere presso l'Assembles e
potere prendere tutte le misure n--ie.

UFFICIO GENTRAI.B MATIOBOI.09ICO
Firense, 19 marzo 18Ti, one 1 pom.

Cielo sereno a Venezia, Genova e San Remq;
piovoso ad Ancona, Procida e Napoli; nuvolose
o coperto nel resto d'Italia; nevica ad UrMno.
E mare è grosso a Portotorres; agitato a Ca-
gliari, nel golfo di Napoli, a Riniini, nel canale
d'Otranto e lungo tutte le coste meridionali
della Penisola. Barometro salito fino a 5 mm.
in tutta l'Italia. Domina il nord-est.
Ieri pioggia in varie stazioni. Grooo fortissim0

a Portotorres e libeccio fortissimo a San Teo•
doro.
Tempo sempre burrascoso conventifortiepe•

cialmente delle regioni polari.

OSSEEVAZION METROBOLORICER
,

fatte nel R. Museo di Fisica eSsoria natursie di Firense
Nelgiamo 19 morso 187i.

OBE

Baromebro a metri 9 andm. 8 pam. Ogem.T2,6 sul livello del
mare e ridotto a - - -

sero........ 753,0 752,4 753,0

Termometro oesti- I
grado....... 7,5 9,5 8,0

Umidith relativa . . 65,0 00,0 68,0

Stato del cielo . . .
nuvolo sereno seremo
sereno e nowoli eanvo¾

direzione . . NE NE NE
forza . . . . forte forte quasifor.

Temperatura massima . . . . . . . . + 10,0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 4,5
Minima nella aattedel 20 marzo. . . + 7,0

SpettaeoH d'oggi.
TEATRO NICCOLINI, ore 8-La drammatim
Compagnia di L. Bellotti·Bon rappresents:
I mariti.

TEATRO DELI.B LOGGE, ore 8- Isa draw
matica Comp. di E. Meynadier rappresenta:
L'école du mariage.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresen-
tazione dell'opera del maestro Donizetti:
Gemma di Vergy -- Ballo: I sal¢imöasekt.

TEATRO ROSSINI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Montirappresents:
3fonaldesca - I maniaci per il canto.

TEATROPRINCIPE UMBERTO,ore8-4
presentazione della Compagnis equestre d§.
retta da Emilio Guillaume.

FEA ENRICO, 90FSNii.

LISTINO UFFIC Al E DELLA BORS& DI 00xxxntirO (Finnse, 20 marso 1871)

II comuur mm otamans rum raam.
V A L 0 8 I Nmimte

LDLDLD

eammente
Rendits ilaliana 5 . . . . . .

1
.
1871 * 57 22 57 20 - - - - - - -

Detta 8 . . . . . . 1 rile 1870 m - - | - - - - - - - - 30
5 0¡O. . . .

1
.
1870, > - - | - - 82 75 82 70 - - -

sui beni ecoles. 5
.

id. I e - - - - 79 95 79 85 - - -
As. acint. Tab.

. . I genn. 1871 500 - - - - 675 - 674 - - - -
Obb. R.ooint.T.1 27 id, i 500 - -- - - 471 50 471 - - - -

Ferriere 6
. . . . .

840 - - - - - -
-
- -

-
-

ligan. del Tesoro 1 &y . 840 - - - - - - - - - - -
Asiom della Banca Nas. Toscana 1 gena. 1871 1000 - - - - i363- f 362- - - -

DetteBanca Nas. Regno d'Italia id, 1000 - - - - - - - - - - 2400
BancaToso, di cred. perPind, ed
il commercio . . . . . . . . . . id. 500 - - -- - - - - - - - 690

Banca di Øredito Italiano.
. . . . 500 - - - - - - - - - - -

Azioni del Credito Mobil. Ital. . I Ilo 1870 500
- - - - - - - - - - 455

Asioni deBo88. FF. Romane . . 1 b.1855 500 70 - - - - - - - - - -
Dette oon prelas. pel 6 0¡O (Anti-
ehe Confrali Tescane)

.
. . . ,

500 - - - -
- - - - - - -

Obbl. 8 Oi0 delle 88. FF. Bom. . 500 - - - - -
- - -

-
-
-

Azioni delle ant. 88. FF. Liver.
.
I genn. 1871 420 - - - - - - - - - - 207

Obbl. 8 delle suddette . . . . Id. 500 168 - 167 - - - - - - - -

Dettet ............ 420 -- -- -- -- - - -
Dette 6 ant. SS. FF.Mar. . . 500 - - - - - - - -

Azioni 8 FF. Meridionali. . . . id. 500 333 50 332 50 334 - 333 25 - - -
ObbL 8 Og0 delle dette . . . . . . l ottob. 1810 500 - - - - - - - - - - 182
Buoni Meridionali 6 010 (carta) . I genn. 1871 500 - - - - 442 - Ill 50 - -

Obbl. dem. 6 010 in sene compL ad. 505 - - - - - - - - - - 456
Dette in serie non oomplete . . .

505 - - - - - - - - - - -
Dette in serie di uma e nove . . . 505 - - - -- - - - - - - -
Obbl. BS. FF. Vi#orio Emanuele 500 - - - - - - - - - -

-

Impr. comunale 5 0¡0 P emiss. .
500 - - - - a- - - - - -

-

Detto 2• emissione
. . . . . . . .

500 - - - - - -- - - - - -
Nuovo impr. dellaoitthdiFirense l aprile 1870 250 218 - 217 - i - - - - - - -

Impr. comunale di Napoli . . . ,
500 f 40 - ; f 38 - - - - - - - -

Prest. a premi cittàdi Venezia. . 30
-
-
- -- - - - - - - -

Obb.Cred. fond. Monte de'Paschi 500 - - - - - - - - - - -
6 0¡O italiano in piccoli possi . . 1 genn. 1871 > - - -- -

- - - - - - 58
8 0¡O idem . . . . . . . . I aprile 1870 > -- -

- - - - - - - - 37
Imprestito Nas. Pioooli pessi . . .

id. * - - - - - - - - - - 83
ObbL ecclesiast. in piccoli pezzi i * - - - - - - - -- - EL

CAMBI .Ë L

Livorno.
. . . . 8

Detto
. . . . . . 30

Detto
. .

. .
. . 60

Roma......80
Bologna. . . . . 30
Aneona

. . . . . 80

Genova
. . . . . 30

Torino . . . . . 30

D CAMBI Ë

Venezia eŒ, gar. W
Trieske. . . . . . 30
Detto. . . . . . . 90
Vienna. . . . . . 30
Detto.

. . .
. . . 90

Francoforte
. . .

30
Amsterdam . . .

90
Amburgo. . . . . 90

L D CAMBI

Londra . . .
breve

Dahle . . , , , , 30
Detto . . . . . . 90 26 49 26
Francia . , a vista 05 75 105
Parigi . . .avista
Detto . . , . . . 30
Detto . . . . . . 90
Lione

. . . a vista
Detto

. . . . . . 90
. AVista

ni d'oro. . Ei 08 2i 06
Banes 6 olo. ]

Prezzi fattis 5 p.0¡O: 57 25, 2250, 20 f. c. - Obbl. sei beni eccl. 79 90

B .1imdase: A. Monrana
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Eiltte. Avdse Nota per Fammente del seste.
M•44. I chiamati al fedeoommesso insti. Gepia di desrate Il sottoscritto notaro opportunesinito dal feeonte Giuseppe MariaMa• mente delegato dal tribunale altite di

MINISTERO DEI LAVORI PIIBBLICl MINISTERO DELLE FINANZE 2°•.de al id 17co no
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STRADE FERRATE DIREzle3x GENERALE DEL DE111NIO E DEU.E TASSE SEGLI AFFABI i' i.. aÊtÎ
ta tua

a at .

Appalto delle BB.Fonti di ReeoarO Avere H eenta Glaseppe Maria Mu• gH annessi titoll, beneinistadet fa Trancesco Massotd,
Aspipige ggggg, seettola duca di Spessano con suo te Autorissa la Direzione del Debito deseritto nel bando pubbliente nella

In seguito alla diminustone del Teatesimo, fatta in tempo utile, sul pre- AVVISO D'ASTA. stamento 24 dieembre 1759 tastituito Pubblico del Regno d'Italia ad ope- Gassessa U))!ciale del Raymo del di 27
snato presso di Hre 169,tti 35, ammontare del deliberamento susseguito Rimasto deserto per difetto di concorrenti fineanto tenutosi il giorno 2 cor-

- tutta la saa facoltàsì mobue che rare la translazione in espo deMa r¡. e 28 febbraio 1871 di n. 58e 59, venne

heate nel tratto fra la trinces a levante della galleria di Porto-Vado condistoni tutte del precedente, con avvertenza pero ebe si farà luogo all'ag-
saa diseendenza legittima e naturale the, nato e, in suoVivente, domiel- f871, che diebiar6 eatko ore 24 dat di

e l'abitato di Santo Sko a MATe, giudicazione quand'anche non slavi che nu solo oirerente, un altro peliblico 4al primogenito aal primogenito suo listo in Torino, di due certiiesti di detto inoanto, e oon atto separato di
si procederà, slie ore 12 merldlana di lanadi 3 aprile p. v., in una delle incanto ad estinzione di candela vergine pet fa eoneessione del suddetto ap- di te un

a

a

sahigelRinistero dei lavori pubblial dinaast it segretario generale e presso patto, e eloè interali legittime e naturali derivanti stati al nome di detto di leimarito e Antonio Viarant di Modigliana, essi14Regiaprefettura di Genova, avanti il prefetto, simultaneamn
a en Degli stabilimenti delle fonti minerala di spelfassa Àellianiale l'una dopo l'altra secondo l'ordine di (tressione 10 luglio 1861), e pure senettantied seeotisenslenti.

dee a fe ¡ ¡ i 1 od i esisteagi 1388 ¢0msmeœdiRecouro prou a di Ÿiceilta. Su

d

dat pr

m

ni hd to l'as rotto
d

Com ren

m
eh

rMotto dietro la fatta oferta del ventesimo. i. L'appalto avrà la durata di anni ventiguattro e mesi sette e comincierà seettolacon la sua discendenza nello 1030 eensolidato 5 per 100, eressione possidente dimorante in Modiglian
gerpiðeoloroi quali vorranno attendere a detto appatto dovranno presen. col f•giugno del volgenteanno 1871 per infre co!31 dicembre delfanno!895• stesso ordine• stessa, portante 11numero 19957, in- di due poderi denoininati Morano
tare, in uno del auddesignati ufôei, le loro oferte estése su earta bollata 2. L'incanto verrà aperto in base al presso di aanne L. 25,000, com la cond!' 3. 11 duca di Luperano Ogifodidos testato a favore della ricorrente pre- Veoehto e Morano Naovo, situati nel
(da lire una) deÑtaáánte sottoseritte e suggellate, ove nel sorriferiti giorno stone di doversi la corrisposta annua,cheemergerà dovuta per il primoqui - Francesco Museettola conte di Pi• detta popolo di San Savino, ooáunità diegåra saranno riëevate le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da quennio dello appalto, aumentare di un quinto delig corrisposta medesima cerno e principe di Luperano con la Todno, tt febbraio 1871 Modigliana, esposti in due distintt
questo Dienstero, tosto conogeisto 11 risultato defraltro inennto, sarà den- in clasenno dei quattro quinquenni che succederanno al primo• sua discendenza nello stesso ordine. ga gygg¡ngig: lotti spettanti partmesíti alla sa¢detta
qitivamente deliberata l'impress a quelforerente ebe dalle due aste risul- 3. Nessuno potràessere ammesso ad oKerire alnneauto se prima non provi 4. 11 duca di Melito ig11o di 400 Bobbio,presidente.- Borgiatif, ytes. eredità Massotti, come parimenti dal
terà itpiglioragblatore, qualunque sia il numero delle offerte, ed, in difetto di avere latto deposito presso la tesoraria provinciale in Firensedeilaso-ma Orasto Museettola does di Melito con aaneelliere. bando pubbUesto aelig suddette gas.
(queste, a chi presentava 11 preindioato partito det ventesimo. - 11 conse- di L.8000 in contanti ovvero in rendita pubblicadello Stato aloorso diBorssi la sua discendenza nell'istesso ot' Per copia oonforme: sette afielali del Regno, e per il co-
gaante verbafe di deliberankento verrà esteso in quell'utieto dove sarà stato 11 quale deposito sarà restituito subito dopo Í'incanto a coloro che non rima• dine• Toring, 1174 febbraio 1871. malativo presso di tire it 18,961 49,
ptetentat6 tiga favorevole piirtita, sero aggiudiestari dell'appalto• 5. Il primo rampollo che Tj sgrà di- 101 Avv. TI eehe pareiðil termine per raumento
.Wilsþress riista vincolata ab'osservansa del capitolato d'appaito in data 12 4. Le oferte in aumento al.presrod'asta non potranno essere inferiori a seendente daUa fem-Ina più veoehia PREOI.E, 080880,

del sosto da farsi volendo tanto snilar
dicembre 1870, visibile assieme allealtre earte del progetto nel suddetti af- lira 100 dal easato degli Speasano abbinehè essa sequistata dal signort Monti b

di Firense e Genova, 5.1 cautela dell'Ammmistrazione appaltante dovra II deliberatario, entro di gutt'altro cognome e titolo. Eiltte.
Viarant, quanto sat duepoderitórand

y Igana Intraprendersi a seguito dell'approvazione del contratto, 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, vlooolare a favore dell'Amministra- instando ora presso questo tribu, Nel giorno 17 p. p. ottobre mancó Veenhid e Nuovo seqatstati dat signor
e opo esteio liverbaledi oonsegna, per dareogni cosa compiuta entro sione medesima um valore corrispondente ad una annualità di ootrisposta, male 11 signor Francesco Museettola at vivi, to Cremona,Pontaqa dott. Bal' Satelli anderà a scadere B 5 aprtle
mesi cinque saceessivi. quale risulterA dalla media degli anni della durata dello appalto, e elb sia conte di Picorno duet di Luperino, dassbreTu Francésoo, nativo di Roma prossi-o 1871
.I pagamenti saranno fatti a rate mensili posticipate a norma dell'art. 49 mediante deposito di numerario, biglietti di Banca o eedole del Debito PD nella sua qualitàdt a taale possessore e domteiliato in questa città. Non co' 1024 Coframmso savar.ar,not. Jeter.
del espitolato suddetto. blico al corso di Borsa nella Cassa dei depositi e prestiti o sia mediante for- det detto fedecommesso, rappresen. noseendosi dove siano i successibill
B onilando Anale avrà inogo sei mesi dopo la provvisoria collaudazione male annotazione di vincolod'ipoteca sopra corrispondentecertißesto nond- tato dal dottóre de Winiwarter perchè del defunto, vengono i medesimi dif- ATTISO

che seguirà tosto ultimati i lavori, nativo di pubbuca rendita dello Stato venga ricoboselulal'¿stinzionedi que- idati ad losinuarsi entro un anno da Sa rioursosporto al tribunale a vile
GliappWanit, per esseresm-essi all'asta, dovranno nell'atto della mede- 6. Il pagamento deirannuale eorrisposta dovrà es•ere fatto dalPappaltatore sto fedecommesso per la liberaslone oggi, aumproyando il loro diritto a di Torino dalli signori Gabriele &.

Indue eguali rate, la prima delle goall scadrà nel di St Inglië e la seconda det vincolo fedecommessarioedestra. succedere, perchè altrimentil'eredità ruoco, residente a Barigilano, e Cs-
gesentare un oorttiesto d'idoneità alfeseenslooo di lavori nel genere nel di 30 settembre di ciascheden anno• dazione della sostassa fedecommes. sarà ventilatae con rigaardo a quelli rolina Lejolo vedova Vinardi, resW

dijeelli formaati¶oggettodel presenteappalto, rilasciato in data non ante. 7. It termine utile per faumento non inferioreal ventesimo sul presso rl- saria esistente tiel gindkall deposit¡ soltanto ehe si saranno insinuati,ed dente a Hoeea di Durio, nella fore
riaredi set usesi da na lagegnere, debitamente vidimato e legalissato; sultante dall'aggiudicazione è in d'ora stabilito in giorni 15 a partire dalla nella sua liberadispoiliioneeventog la difetto Peredità sarà devoluta allo qualità infra spiegata, emanó il se•
2·,)Pare11dpposito interiaale di lire 3,600 in numerario o in biglietti della datadi quest'uldma, e seadrà pere'ò alle ore 2 pomeridiane del di 7 det p. T. inenteper t'allogializzazionedt'queste Stato. geeste

Damen Nasionale. mese di aprile. fedecommesso, visto la deielenza d¡ Dat reglo tribunale provinciale, se. Dooreto:
P tigadell'adempimento delle assantesi obbligaziool dovrà l'ap- 8. Le spese tutte di pubblici incanti, dei sweaussivo contratto e delle rela- posterità chiamatanef fedeoommesso, slone etyde. R tribonale,

paitatore, nel preciso e þerentorio termine ehe gli verrà issato dall'Ammini. tive consegue saranno a carico dell'appaitatore, non esclose le rispondenti si pubblich a sensi dell'art.colo $¾ CVenezia, 19 dicembre 1870. Udita in Cameri di ebasigilo la re-
strazione, depositare la una delle casse governative, a ció autorizzate, lire tasse di registro. del Cod., un., austr., l'editto di olta. Marsa. issione det porraesúso rfeorso eddgli
18,000 in samerarloo biglietti dellaBanoa Nazionale, oppure lire 1,580 di ren. 9. I capitoli d'onere sono visibili a obinnque negli umst del Ministero delle stoneatingbé tutti quelli che credes• I 964 •SosTsao, diretL annessi titoll:

dita in eartelle al portatore del debito pubblico dello Stato, e stipatare 11re- inanze, nonehe in quelli di tutte le Intendense provineisit di inansa. serodipoter wahtaré un qualche dt. i' Dichiara competere alli minor!
latisoeontratto presso l'utiolo dove seguirà fatto di densitiva delibera. Pirenze, addi 2 marzo 1871. ritto nel detto fedecommesso di im BB0rtÊ¾ Giorgio, Pabstino, Carlo e Bioeardo

i Le spese tutto inerenti all'appatto, non che quelle di registro, sono a ca. Per detto Ministero dazione del fu conte Giuseppe Maria Il B. tribunale eiwile e correzionale fratelli Vlaardi fu natalo Giovanni

rios.delfsppaltatore. ' 916 IIDireNorecapodidivisione.' GERMANI. Moscottola doea di Spessano, come laMilanoisezione prima promissui, Battists, domidtliati Il due prf-I in
Rop skipalando fra il termine che gli verrà fissato dalfAmministrazione .

dal testamento 24 diéembre 1759 in. adunato in Camera diconsiglio, SavigPano, e gir sitrl due in Rosardi
l atto di sottomissione non guarentigia, il deliberstario inoorrerà di plan di. sinuino e comprovino tale loro affritto Aatorissa la Direzionegenerate del Corio, geren quartoendonola somma

seus perdita del fatto deposito interinale ed inoltre nel risarcimento entro il termine dian spnodaigiorno Debito Pubblies ad eseguire latrans. di fire duems7e eingsseento, depositata
di ogni danno, interesse e spesa. della terza inversionedi questoeditto lazione al nome del sacerdere Joglo‡ dal predetto notato Giovanni Battista

Firense..13 mi2xzo $$71• SOC I ETÀ REALE I TALIA N A nel toglio afsetale er vienna, e cio firginio Pares f. Ber.ordine di Mi- Vlaardi presso la Cassa dei depositf à
Per detto MinisterO tanto più in quanto che trascorBO lano det seguenti cortineati di ren. prestiti di Torino, come da ricevutt

ggy A. TERARDI, Caposezione. di assicurazione tantas questo termlue nonverrebbe piñeob. dita 5 perOg0, il primo dei qualt à at. 28 ottobre 1869, n. 643, e cosi lire 625

CONTRO LE BALATTIE E 50itTALITA DEL BESTIANE sideratoedichiarato periscioltog taalmente intestato a Bos9t Pares perendono,
più dello fedecommesso. Giacinta fu Carlo di Milano, e gli altri 2* Dovere le due quarte parti e loro
Dall'I. R. tribunale di Vienna il f6 a Rossi Glacinta vedova di Bernar- aenessorispettantialli minori GiorgioVia Lambertesca, a* i1, pian terreno settembre 1870. L. S. dino Parea di Milano. e Faustino restitutrat at loro tutore
Ÿisto - In questo I. B. consolato 1* Certincato in daga di Milano 25 Gabriele Barneco, residente a Savi-

A termine degli articola (0 e 61 dello statuto sono invitati tutti i soci a!' generale austro-ungherese. luglio 1862, n 10:6f, della renditg gttano, e le due quarte parti spettanti
illMSTERO DEI LOORI PUBBLlti l'adunanza generale che avrà luogo presso l'uffisio della Direzione generale Per copia donforme alPoriginale Itanut 41hre255, e slii toineri Carlo e Riccardo einere

posto in via Lambertesen, num. 11. piano terreno, patarso Bartolommel, net esihito 2• Oertiliesto in data di Milano 26 restitutte alla loro madre OsrolinaDIREžii i GENERALE DELLE ACOUE E STRADE I giorno 31 marzo corrente, a ore 12 meridiano precise. Napoli, 11 ff marzo 1871. giugno 1867, n. 50108, della rendita Lajolo vedora del notalo Giusani Sãt-L'ordine del giorno sarà!! seguente:
. L't. R. efi:econsole germ di lire f 30 annue. - sisar finardi, residente a Rooer di

l'a n I a M or i
oposta di nuo e disposizioni 993 Ga DrSo r 3· to in

d

no 26 Mi

wpryksimattaneamente, not -etododes partiti segreti, recanti il ribassodt un Al seguito det precetto di gjorni di ifre 749. Aste negli usi accennati nel ricofdtanto pay gesto, allo incanto pello AO&iBO #RB(R. trenta trasmesso e notificato li 2 fèb- Milano, li f i febbraio 1871. mvra esteer

Appalto dello opere 0 pr0TTiste 0000rrenti alla 80Tennale manuten. 11studaco manifesta che nel giorno 26 corrente marzo, aRe ore f0 antim., Isaio1871 al signbr cav. Enric6 del Lossom, proc. Torino, 28 febbraio 1871.
Izione del tronco della strada nominn•ln,n. 42, da Verona a Modena, avrà luogo innanzi a lui raggiudicazione diffinitire, a termini abbreviati e a4 fu Giovanni Andrea Falconeini, possi" 696 Lausem,wtonesne. In erginale: Bobbio -Borgisilf, T-

estiotione di candela al maggiore olferente, sens'altro esperimento, delt'ay dente domiciliato in Firenze, tra- eenancelliereacorrente in provincia di Mantova, compreso fra il Passo di Revere palto complessivo di tutti i civici balzellt del comnae coinpreso fafitto de¡ scritto all'taflielo delle ipotecho di FI- Aygggg, - Questa pubblicasfone si eseguisc6ed il confine collaprovincia di Modena,presso il Tramuschio, della toesti del chinso e del sacello, sull'oferta presentata dal signor Giordano rense B 4 marzo 187!, 967. 45, ârt. It' H tribupale olvile e correzionalè di pegli efetti di eut sifartioolo 199 &
lunghezza di metri 18,221, escInsa la traversa di Revere, per la pre. LuigidiGaetano,di Capua, per la somma di lire centottantaquattronytta, e per si signor Giuseppe Beconi, domieihato Maano õqa decreto f7 febbraio 1871 seguenti del regolamento sulla C9Mit
santa aanna somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 22,015. la durata dell'intero corrente anno 1871, essendo rimaste deserte due prece, in Firease, ed elettivamente presso autorissava 11 coniugi Giuseppe Bep. deidepositi e þrestiti in dára 8 otto-

µPensikeolero.i quabsorranno attendere adette appalto dovranno presen-
d

t i I sono ostensibib in segreteria in ogni giorno. o d t -
nacebi e Maddalena AliprandiVisconti 1870, a. 59tt.mt $rtire inanodel suddesignati ninci,a seelta, te lero offerte estese su earta bollata Capua, 17 marzo 1871. Í istanza alfilinstrissimo signor cava- di Milano a chiedere alla Direzione tor.1 seca p oe.

(da Br una , debdhmenselingslaioritte e suggenate, ove nel sorriferiti giorno 1039 ti Sindseo: R. DE FRANCISCIS. Here presidente del tribunale aivile e del Debito Pubbitco itahano 11 perma-

i. . .... a e .ÑË'd d u tein b
.

. . .

SU soo M I di o si r 04 Re
tore, e ci6 aplurahtà di olferte che abbiano superato od almeno raggiunto il bili di proprietA del suddetto signor defanto il 23 estobre 1870, e portanti fe Carte, Teshleute in detta efttà,

limitdFinthistrdi ribasso stabilito dalla scheda mtoisteriale. -11 congegaAnte ggggggggg gg gg gg•ggg gggg, car. Enrico Fatooneini, cioè di un pa-
a ri 668, f 267 1267 d is emap6 il te

a ie alt EITettiscontati in portafoglio . . . . . . 0. 18,703,962 96
la 871 a en

sei saggetti utisi di Firense e Mantova. Fundi pubblici . . . . . . . . . . . . . . . .
• 938,777 38 a cui conEna: f* Tia dei Neri, 2° Dani' 1037 Arr. Parrt estese eenelusioni del Ministero Pub-La iiianatensionedureft dal l'aprile 1871 fino al 31 marzo 1880

Azioni da emettersi |
Sulla la serie L. I

.
. • 6,631,487 50 3• via della Moses, 4* Borghesi, siil-

,,
blico, autorissa la Daresione generaleI pagamenti saranno fatti a rate semestrah posticipate a norma delfart. 46 | Seconda serie • I vo, ene, con assegnatsi al perito an del Debite pubblico a sismutare inel saddetto espitolato speciale. C assa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 14,273,339 99 breve termine s avervi rimepse la • earteile al portatore ll eertineato di

91taspiranti,per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me. Beni stabihti di proprietà delffstituto . . . . . . . i 1,4f6,82f 42 eancelleria la hua relazione nelle fer. Al seguito dellordinansa del giu- repdita di eut si tratts,n. f628, deMa
desimg• Debitoridiversi.

. . .
. . . . . . . . . > 4,352,37314 me,eeg, diendelegatoaltaproceduradelfalli- renditadilire igiatestatoaRassi

i t• Presentare i eertigesti d'idoneità e di moralità prescritti dalPartioolo 2 Tesoro nazionale per anticipazioni sopra de a . . . > 5,000,000 a 992 Dott. E. Faançois. mouto di Giovanebino Benelli del di Rosa aata Baraceo fa Tommaso,demi•
del egpi »Isto generale. Massa metallica immobibrsata (Art. 5 del deer. i•mggle lili) e 6,000,000 e 18 marzo stangè, registrata con marca ottiata tuVercelli, consolidato 5 p 0¡0,i2• Esibire la ricerata di una delle cassedi tesoreria provinelale.dalls quale Conti correnti a lateressi . . . . . . . . . . . .

• 305,718 67 A A annultata, sono invnati i creditori del diebiarando queste spettare al ricor-
risulti del fatto deposito interiaaledi lire 2,000 in numerario o in biglietti L. 57,622,481 06 li tribunale civile À correzionale di prúŒetto fallimento ad interrenire al" rente Rossi Domenies fe Carlo, resi•
della Banes Nasionale Spese del corrente ese rcizio . . . . . . . . . . . • 9,310 56 Cuneo oom doofe¾ 22 febbraio 1871

l'adamansa che aarA tenuta lamattina dente in Torino.
Per snarentigia dell'sdempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap

to sal ricorso del i el
* det di 4 aprite prossimo, a ore 2 po¯ Torino, 7 marzo 1871.

paitstgre,nel termine di giorni quindici, depositare in una delle casse gover- L 57,631,791 62
o htt.eBartolomeofrateliiD

meridiane, per deliberare sul concor In originale: Bobbio - Borglalli,vi-
estive, a elò sutorissate, lire 915 di rendita in cartelle al portatore del De- PASSHO• delle ini di detta città, autorfarò la

dato che sará per ytðporre il falldo ceaancelliere.
bito pubbHoodello Stato, e stipulare il relativo contratto presso l'ufôcio dove Capitale sociale fis ato dall'art. 6 dello statuto approvato col Direstone generato del Deblio Pub- predetto, o se quant'altro al termini Questa pubblicazione si eseguisce
as lŒ pattodi d i

m 0 L
, e no. 6064, diviso la o too a pe r a

d one4H I e pas
posito interinale, ed inoltre nel risarcimento o'ogni danno, interesse e spesa Rimrva detta Banca

. .
. . . 253,764 32 mi oein Geneo, di lire cio ato

tribunale di eommerolo data 8 ottobre 870, n.5942.

d

L5 Lo d

n

so r

rzo iB71. Ren6ite del corrente esercizio . . . . . . . . . .

6
p e no pe og n

e o ato an
Per detto Ministero L 57 63f.791 62 domielliati sulle Bal di Cunee, eens duee a pigione Sao dal f• now. 868, nenzio diinventarlo l'eredità del loro

1027 A. VERARDl, caposealoue.
Visto -- 11(Jovernatore Visto - Il Commissario Il Capo Conta6He nuotazione i a re Lprodpra nome e n comun gen re Franee Ba

Giusarra GUERRINI Ÿ. ŸESCl Ÿ. ŸALIC&.
$UtŠO in conturmitidett'artloolo79del signor Pasquale Novelli, ed ora del 1870.

ITA H.dearcto 8 ottobre iB70,a. 5942. signor Dario Del Tito, posta aBe:Io DallacancelleriadelIVmandamento
CASSA CENTRALE 01 RISPARMI E DEPOSITI can.o, li 23 febbraio 1371. Sguardo, nel popolo di Santa Mariaa i 6n-rzo 1871.E, TOSÉS O Ü., FireBEO --- -

697 Not. enil.G. Rassanni. Spioebio, ed ha corredsto 11 quartiere 1016 Ene. Masseou, emne.Bellinsana 10' dell'anno 1871. 960 medesimo di tutti i mobill ecourrenti
2

&vendo il sindaeato del Pres.iso della città di Barletta ritirato oramai da NURO Imbrmaziemi per BSSenza, per l'uso gratuito ed abitaslone del di ATTISG.
quel muelcipio le obbligazioni deñuisive delle quali nel corso della corrente lui iglio signor professore Francesco It signor avvocato Angelo Castiglioni
settimana sará erettuata la prescritta ballatura, é in grado di avvertire il

versa-
de

m rioorso di Martine Stefano e
Carega e s.a tamiglia, e che per son" ha fatto istanza alla presidenza dri

pubblico ed i suói corrispondenti che la consegna e rispettiva spedizione menti rit lena coniugiMolfmo, contadial seguenza tutti i detti mobili sono di tribanale di Lueca per la nomina di
delle obbligazioni deinitive dlpendenti da codesto sindaeato, onde procedere domicihatt in Rapallo, d tribunale c¡. eselusiva proptietà di esso signor ei- an peritoonde stimi i beni investiti a
ao-lamassimaprecisioneediligenza, sieffettnerà nelmodoseguente: Itisparmi ........................ TES 371 152, 16 60 126,932 35 viledl6enova,sezioneprima,eonsuo valiere priore Alessandro Caraga, e danno di Antonie fu Agostino Baroni

Dalla serie 2301 alla serie 3000 dal 27 at 31 marzo Depositidiversi.................. 50 69 11 69 BI 76,085 31 deereto 3 febbraio corrente haman• nessuna proprietà, dall'uso graWW diftaressio non precettoa 30giornt
• 3001 a 3500 dal f•al 6 aprile Casse dilaelasseinsontocorr... . , 46 • 19,2 6 93 dato assamersi informazioni intorno infoorI, appartiene nel medesimi al delidicembre 1870.
• 3501 a 4000 dal 7 al 12 aprile a

i i n Ict aperidemere la a , a 60 > 2 . O nominato di lui aglio signer profes Luces, 1t i5 marzo 1871.
• 4001 > 4400 dal 13 al 18 aprile facciata det Quemo di Fi ease... > a

• • sidente in Genova, da dove esso sore Francesoa Carega 1013 Dott Giov. Fannaar.

1043Ftrenze, 20 marzo f871.
B. TESTA s C.

Semme... I 224,184 59
8 . Er i I 10 5

m 18
azet, M - Îlp.WI BOTTA


